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E giunfa l'ora della merenda 
e la bimba, per timore che alla Mamma abbia a 
passar di mente, le porta la scatola di Ovomaltina. 

. No, no..... Non v'ha pericolo di dimenticanza: 
la Mamma sa bene che l'ottima bevanda è per la 
piccina una vera provvidenza: il bel colorito roseo, 
la mirabile vivacità, la floridezza delle carni, tutto 
è dato dallo squisito prodotto. 

I pr1ncipii nutritivi essenziali del latte, delle 
uova e del malto, allo stato di massima concentra­
zione, e nella misura rigorosamente fisiologica: 
ecco i soli componenti dell' 

~~ 
In vendita in tulle le Farmacie e Drogherie a L. 6,50 - L. 12 e L. 20 la scatola 

Chiedete, nomi:iando questo giornale, campione gratis alla Ditta 

Dr. A. WANDER S. A. • Milano 
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S. TERESA DEL BAMBINO GESU' 
Patrona speciale della nostra stampa 

A S. Teresa del Bambino Gesù, che col racconto della sua vita ha 
diffuso nel mond{) tanto spirito apostolico, noi vogliamo in modo spe­
ciale consacrata la nostra stampa. 

Col suo esempio di ·candore e di umiltà c'insegni come narrare 
- per la gloria di Oesù - le nostre conquiste, come confidare i pal ­
piti del nostro cuore. Col suo potente patrocinio renda Essa i nostri 
scritti fecondi di ardore missionario in mezzo al popolo cristiano. 

Da Essa imparino i nostri lettori come amare la stampa missio­
naria al di sopra di ogni altra stampa, perchè eco di quanto più bello, 
più grande, pùì santo vi è nel mondo: le battaglie di Cristo Conquistatore. 

J 

~ 
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ANNO XXVII - N. 1. GENNAIO 1930 (Vili) 

RIVISTA lll[ENSILE DELL'ISTITUTO lll[ISSIONI ESTERE DI PA.Rlll[.&. 

- - Abbonamento sostenitore L. 20 - Ordinarlo L. 10,30 - -

LA 

di favore : per seminari; collegi, Istituti, ecc. L. 8.30 - Batero L. 20 

~UONA NOV~LILA 
Passati gli otto giorni, in capo ai 

quali .doveva essere circonciso, venne po­
sto al bambino il nome di Oesù, come era 
stato chiamato dall'Angelo prima di 
essere concepito nel seno materno. 

(Luc. Il, 21) 

Il figlio di Dio fatto uomo fu chiamato Gesù, perchè doveva essere il Redentore del 
mondo e salvare il popolo dai suoi peccati (MATT. I, 21). Venne in mezzo agli uomini e 
passò facendo sentire a tutti la dolcezza della sua carità e liberando coloro che erano op· 
pressi sotto il giogo di satana. Consolò gli afflitti, guarì i malati, perdonò i peccatori pen­
titi, risuscitò i morti ed annunziò la buona novella agli umili e poveri di spirito. A tutti in­
segnò la via del cielo, perchè Egli è la Sapienza del Padre, la luce infinita della verità, il 
cammino che conduce alla gloria immortale. A tutti quelli che l'hanno accolto, a quelli che 
credono nel suo nome ha dato il potere di diventare figliuoli di Dio Qo. I, 21); perchè Egli 
è la vita; e nessuno può fare frutti degni di penitenza se non rimane in Lui e nella sua grazia. 

Chi non vive di Gesù e in Gesù cammina nelle tenebre e nell'errore e in lui non è 
la vita; perchè solo nel nome di Oesù si può sperare la salvezza (Act. IV, 12). 

Ma quelli che credono opereranno prodigi (MARC. XIV, 15-18). 
Oli apostoli predicarono nel nome di Gesù; e nel suo nome santissimo convertirono 

le anime, fecero i miracoli, soffrirono dolori e angoscie, versarono il proprio sangue nella 
gloria drl martirio. Anche oggi, come ieri, è nel dolcissimo nome del figliuolo di Dio che 
gli operai evangelici, i missionari, danno la vita per la salvezza degli infedeli. Sono la voce 
di Dio che annunzia la redenzione, il mistico canale che porta alle anime la vita divina, 
l'olocausto che si consuma - in unione a Cristo - per la risurrezione di quelli che siedono 
nelle ombre di morte. Non sono più essi che vivono, ma è .Cristo che vive in loro; perchè 
la misericordia di Dio si è degnata di nasco.ndersi sotto le umane spoglie del suo ministro. 

Ma il missionario del Signore non deve essere lasciato solo: deve essere sostenuto, 
aiutato, consolato dalla preghiera e dalla carità dei buoni. 

Noi, ultimi operai del campo del Padre celeste, siamo riconoscentissimi alla schiera 
eletta dei nostri lettori: essi sono stati e sono per noi la mano pietosa della Divina Provvi­
denza; hanno condotte tante anime al Signore. Ogni giorno - nelle nostre umili -preghiere -
offriamo le loro vite alla bontà di Dio; e nel nome di Gesù chiediamo per loro grazia e bene- -
dizione. In questo principio d'anno diciamo a tutti con immensa gratitudine: Vivete felici! 
11 Signore sia con · voi sempre, vostra gioia, vostro conforto, vostra speranza, vostro premio! 

A. O. POPOLI 
S.S.F.X. 
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Q uando nel 1900 ci fu la grande persecuzione religiosa 
in C'ina si contarono vittiJme fra Vescovi e Missionari, innu­
merevoli poi fra i Cristiani . E' stata introdotta la causa 
di beatificiazione per moltissimi di essi ed è orgoglio dei vecchi 
missionari e dei buoni Cristiani poter dire: Io ho visto il 
tale, il tale er<1 mio parente, io ho passato grazie a Dio quei 
tempi terribili incolume etci. e,tc. 

Adesso un'altra persecuzione che fa passare a pagani e 
Cristiani un martirio terribile, forse più terribile ancora per­
chè meno glorioso, deive subire in specie il nostro povero 
Honan. Allora i boxer, adesso i briganti . Le stesse carnefieine, 
gli stessi obbrobri.i. Solo una differ,enza . Questi martiri e 
questi eroi non avranno forse mai l'onore della beatificazione 
se non al cospetto di Dio . 

Io che passo le notti ansioso pel continuo pericolo dei bri­
ganti, ed ,esco a visitare i . miei cristiani sempve con l'animo 
sospeso, non ho ancora avuto la fortuna, grazie a Dio, di 
di cadere nelle loro mani ed è per questo che prendo con li­
bertà la penna in mano per scrivere di lor .o con la disinvoltura 
d'un ,corrispondente che ne ha sentite tante ma a è ancora 
sano e fresco al suo tavolino e continua a 1mettere sulla soona 
·le tragedie, i drammi, le farse che si moltiplicano in questo 
povero mondo. " " . 

- Oh dica un po' caro Padre Froeviz non ritornerebbe fra 
i briganti a passare un'altro po' di villeggiatura. 

- Lasciate stare per carità! Se, non avessi avuto questi 
due pugni di ferro (e per dimostrarmelo mi serra i polsi con 
forza inaudita) credo che a quest'ora sarei al cospetto di Dio! 
Avevo già, a focza di unghie, aperto un varco nella capanna 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 

dov e ero prigioniero e, stavo tentando di evadere, quando una 
mala femmina gridò all'arme e si avvinighiò alle mie ginoochia 
per impedirmi di fuggire, (e il buon vecchio, che ha i suoi 70 
anni suonati, fa il g,esto eon una mimica degna di una stella 
oinematografica). Allora io raccolsi tutte le mie en ergie delle 
mie mani stanche tirai due pugni, die i pugni su quell'ess ere 
floscio, faccndo ,la svenir ,e• ai mie piedi. 

Accorsero due uomini. Io non so più precisa la scena. Mi 
accorsi dopo che avevo le mani gonfie e che grondavo sangue; 
~·o che mi provai a fuggire, e cascai ancora in una rete bri­
g'antetsca, ma è certo che sono fuggito vivo, dome voi ed io 
abbiamo il piac,e-re di constatare, e quei signori fanno invano 
i conti sul pingue riscatto. 

- Non avrete nulla, gridavo fuggendo ·; nè la mia rispet­
tabile vita, nè i dollari; neppure una sapooa avrete gente 
perduta! ..... 

P. Mo'razzoni, P. Munaretti, P. Tonetto sono tornati a casa, 
anche P. Morandi ha passato 36 ore d'inferno, ma è ritornato. 
Non è ritornato P. Angelico Melotto, non vari altri Padri ita­
liani ,e d'altra nazioni che compiendo il loro . dovere sono ri­
maste vittime di questi barbari malandrini. Molti dei miei 
C.ristiani non sono tornati! Accanto al 101'0 nome . ho scritto 
con, mano tremante alcune parole quasi ,sempre uguali con 
vicino una piccola croce e una data. Sulla 101•0 tOllilJba, avranno 
essi un palmo di terra che ricopra i mise •ri resti~ Certo non 
un segno Cristiano -, neppure un piccolo ricordo. 

- Oh! caro Giuseppe sei ritornato1 
- Si sono ritornato, ma non potrò essere più il tuo ca-

techista. 
- Ohe dici mai t La prova ti avrà res0i gagliardo nella fede 

e mi farai un ottimo servizio. 
- Non posso più camminare Padre! :Faccio uno sforzo 

per cwmminare, ma sento che non guarirò. ·Due palle di rivol­
tella, conficcate qua nel fianco, sento che nessuno me le leverà 
mai: La cancrena ha già cominciato. Ti raccomando Padre la 
mia donna, la barn;bLnra che vivano da Cristiane. Se il Signore 
vuole faceio volentieri il saclrificio , della vita. La mia casa, tu 
lo sai, è un lfil'u.cchio di rottami, il resto dell'incendio; non 
abbiamo più un abito da coprirei., più nulla. 

- Dimmi un po': e che fine ha fatto Pietro, il Cuore di 
ferro~ Ho sentito che fu ucciso alta tua presenza ! 

- Dì piuttosto ohe fu martoriato alla mia presenza. 
- Prima voi eravate così buoni amici. -
- Lo siamo ancora Padre e credo che avrò in lui un p:r'o-. 

tettore iiru Cielo. 
- Lo hanno bastonato. 
- Lo hanno martoriato devi dire. 

« Prima fu la volta mia. 
- Vecc\h.io straccione mi dissero·- quanti. campi hai, 
- E inutile che me lo domandiate. Voi volete soldi e non 

campi. I oompi adesso nessuno li vuole. 

5 
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6 LE MISSIONI ILLUSII'R.ATE 

Ebbi delle frustate sulla schiena nuda. 
- Parlerai finalmente, mi d1ssero. 
- Domandate agli altri prigionieri che mi conoscono. 
- Non ha un, metro di terra al sol,e, risposero gli altri; è 

un povero catechista della Missione Cattolica che vive giorno 
per giorno. 

Mi batterono ancora per farmi promettere denaro, 
- Vedete dissi! v;oi potete uccidermi. mi aprh'ete prima 

la porta diel Paradiso. Non ho paura di morire. 
- Questo è matto, dissero quelli, lasciamo sta1,e-per ora. 
- Bisqgna ammazzarlo questo v,eicchio insolente . 

. E sen 'altro uno di loro mi ,'>Caricò adosso du ::; colpi di 
rivoltella. Io caddi a terra risoluto di non muovermi più Loro 
non si curarono più di me. » 

- E Pietro~ 
- Seppero che era benestante. Lo legarono ad un albero 

e cominciarono a batterlo, poi ooo:ruinciàrono a tagli~zzarlo con 
dei coltelli p~rchè si decidesse a chiedere alla famiglia denaro, 
una ,somma favolosa per il risoatto, poi lo buttarono in una 
caverna sotterran 1ea i,rucuranti del suo pietoso lamentarsi e 
implo ,rare pietà! Il giorno dopo cominciarono da capo. Pietro 
ad un cierto punto svenne. Sembrava cosa passeggera. Infatti 
rinvenne e rivolto verso di me disse: - Non posso confossarmi! 
Ohe il Signore abbia pietà di me. Questo per i miei peccati. 

Furono le sue ultime parol e-. I briganti mi cacciarono di 
là dioondo che andassi al paese a domandar soldi per il ri­
,;catto di Pietro. Ma Pietro non ha più bisogno di riscatto. 

* * * 
E inutile parlare delle vessazioni che soffrono i poveri 

prigioni 1eri sia dal lato materiale come dal lato morale. 
E' stato scritto molto, è molto non si è potuto scrivere 

perchè la penna si rifiuta di farlo. Molto gli stessi prigionieri 
che ritornano non hanno il coraggio di dirlo nè di ripen,sarlo, 
Ho qui in Kia:hien una povera donna che è ritornata: essa 
ha perduto ogni oonoscenza. Le escono di bocca parole .tron­
che, frammezzate da maledizioni. « Ho fame! Ho fame! oon­
tinua a mormorare ». 

Dove sono pa ssati i briganti, è rimasta la desolazione. 
Le povere case bruci.ate, le piccole chiese di campagna de­

« Dove sono passati i briganti .... » 

rubate e profanate nel modo più ob­
brobrioso. 

Molti Cristiani di poca fed,e. ,sus­
surrano sconfortati: - Ci hanno tol­
t e le sacre immagini. Dove ci ingi­
nocchieremo a pregare1 Non abbia­
mo più vesti! Come andremo alla 
Ohiesa1 

Il Missionario sente ogni dì mag­
giorment e c,res~ere, la sua paternità, 
perchè Dio l'ha fatto Padre dei po­
veri e degli oppressi.. 

P. A. ,CHIAREL 
S. S. F. X. 
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La. vendetta. del bonzo 
Sopra una delle tante colline che fanno 

corona alla bella pianur ,a di Shiang-hsien era 
oosto il piccolo villaggio di Seecinang. 

Lo componeva una decina d1i famiglie, 
gente buona, onesta, che conduceva una v;ta 
patriarcale, ,v~vendo del lavoro della terra e 
della )Pastorizia. Avendo avuto origine dallo 
stesso ce,ppo, port<avano il medesimo nome e 
formavano quasi una gJrande famiglia il cui 
crupo era il più anziano che ,governava il vil­
laggio basandosi sul buon senso e sulle tra­
dizioni della vecchia Cina. A oento metri dal 
villaggio, più in alto, si ergeva una vecchia 
pagod1a buddista che, benchè in rovina, por­
tava ancora nelle linee armoniose i segni 
dell'antico srlendore. Montando sulla torre 
d_ella pagoda si godeva una vista meraviglio­
sa: verso est e nord si stendeva in dolce 
declivio la verde pianura di Kia-hsien e 
Sltiang-hsien coperta dalle foglie della Pianta 
del tabacco in mezzo alla quale occhieggia­
vano, come grandi aiuole, i fiori variopinti 
dell'o 1ppio. Il fiUJlll/e Zu-ho <>erpeggiava nella 
.piaruura, solcato da ba11che a vela e coronato 
alle sue sponde da numerosi villaggi na,soosti 
sotto la CU)Pola verdie degli alti alberi. Lon­
tano, verso nord- 1est, sii vedevano perdersi 
nelle nubi i monti dli Teng-fong, celebri per 
le loro pagode ed i ricordi storici. A sud 1 ed 
ovest invece, sii .stendevano le montagne di 
Paoifong e iLoushan di triste fama ,perchè covo 
di terribili banditi che qui trovano facile e 
sicuro asilo. Infatti la montagna si squar­
ciava in gole, in profondi burroni, si apriva 

in caverne dalla nera bocca slabbrata, op­
pure si innalzav,a con torri e baulardi ine­
spugnabili al più forte manipolo d'arditi. 

Questa ,pagoda, un gi<ol1Ilo tanto fiorente 
era allora ,abitata d1a un solo bonzo, igno­
<rante e ,crudelè, J)anciuto come una rana, 
giallo come un limone e con due occhi a 
mandorla pieni di malizi ,a. Egli viveva lau­
tamente imbrogliando la buona fede dei con­
tadini di Seecinang e dando ricovero alla 
notte, nella sua pagod 1a, ai ,briganti d'i pas­
saggio dalla rrovincia ,di Shiang-hsien a 
quella di Paofong dai quali ,era poi larga­
mente 11etribuito. 

Ma le sue comodità ed imposture no!1 
dovevano , ,continuare a lungo; un .giorno il 
missionairio di Shiang-hsien, in uno dei suoi 
tanti viaggi di missione, si fermò anche a 
Seie ... dnarng e con poche parole, dette con 
l'ar 1dore e La fede di cui era capace il suo 
grande cuore, si cattivò subito l'animo di 
quei 1buoni montanari. 

Vi mandò un bravo catechista che fu bene 
accolto e dopo due mesi riù nessuno andava 

. alla raigoda buddista a bruciare incenso agli 
idoli, ma tutti, sia. ,grandli che piccoli, sotto 
la d.irezione dlel icatedhi,sta, si raccoglieMano 
in una piccola icap)Pella e là !Jllr.egavano e 
studiavamo la nuovra dottlrina del Padrone 
del cielo. 

Si può immagina!l'le la ralbbia dlel bonzo 
qoond .o si vide la pagoda deserta e ddminuire 
le offerte dei fedeli; m/aledì in cuor suo l'e,u­
rqpieo e giurò per tutti gli ,dei buddisti di 
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vendicarsi tern~bifrnente degli abitanti d'i See­
ciuang. Si portò nelle montagne di Loushan 
e là tl'ovò un CaiJ>O bandito, sua vecahia cono­
scenza, e senz'altro gli proJ:Ose l'attacco e 
lo svaligiamento del villaggio di See-cinang, 
ass~c,u,randolo che in quelle casupole vi era 
nascosto più angento dii quello che si potes'Sie 
pensare. L'imp1resa poi era di facile riuscita 
essendo quei montanari sprovvisti di quals'asi 
arma d'a fuoco. ' 

II bandito lusingato dalle parole del ,bonzo 
non esitò un istante, e diede subito oro 'ine 
ai suoi uomini di iprepararsi per attaccare 
il villaggio la ootte stessa. 

Quella sera i pov,eri abitanti di Seecinang 
avevano pregato più del so­
lito e poi gli uomini, stan­
chi del lavoro della gior­
nata, si erano gettati sulle 
loro stuoie nel · cortiletto , 
mentre le donne con i bim­
bi si erano ,ritinate nell'in­
terno delle casupole. La 
notte scendeva s,cura av­
volgendo ogni cosa ,nel suo 
nero manto; tutto all'intor­
no regnava un •silenzio di 
morte solo interrotto dalle 
strida dell'uccello raipace o 
àall'ululato del lupo. 

I briiganti uscirono dalle 
loro caverne, come la belva 
feroce esce dalla trana 
quando fiuta l'avvicinarsi 
della preda. Dorpo due ore 
di faticoso cammino tra i 
àirupi e le gole dei monti 
arrivarono nei pressi di See­
cinang. Si riposarono per 
alcuni minuti e poi ad un 
segnale convenuto , con i 
pugnali e le rivoltelle alla 
mano e grid ando come in­
demoniati si gettarono tra 
le capanne seminando il 
terrore e la morte. Quei 
buoni montanari colti così 
all'improvviso non ebbero 

neppure il tempo di pensare alla difesa, 
e 1Per risparmiarsi la v:ta, consegnarono ai 
briganti sino all'ultima saJ:eca. Ma questi non 
furono contenti e delusii per il magro bottino 
sfogarono la loro rabbia ,p.rima contro :I 
1bonzo pugnalandolo ai piedi dei suoi idoli 
mentre si gu.staiva la sua vendetta e poi con­
tro il villaggio bmciandone le casUiPole e 
portandosi via in ostaggio le donne e le fan­
ciulle. 

Il Badre di Shiang-hsien saputo il vriste 
fatto dai neofiti fuggiti, col cuore affranto 
dal dolore, si portò in tutta fìretta sul luogo 
del disastro a consolare i suoi figliuoli tantJ 
prov,ati. Egli vedeva il suo la.voro, che gli 

era costato tanti sacrifici e 
sudori, distrutto in po:he 
ore, e ne meditava le tri&ti 
,conseguenze. Arrivato sul 

1posto, pensò subito a riscat­
tare le po•ve,re donne pri­
gioniere e vi riuscì sbo.r. 
sando una certa somma di 
danaro. I bimbi ed i ferit; 
li mandò alla residenza di 
Shiang-hsien, mentre gli UD·· 

mini SU1Perstiti, incoraggiati 
e consolati dal suo esemp .J 
e dalle sue parole riipresero 
a costrui •rie le loro casU1Pok, 
çendonando a chi tanto ma­
le a loro aveva fatto. 

Oggi dopo cinque anni 
da quella triste notte, ,una 
bella chiesina sorge presso 
la ,pagoda in .ov ina; qua ·,i 
tutti gli abitanti di Seeciru­
ang sono battezzati, men. 
tre altri villaggi vicini atti­
rati dal buon esempio, do­
mandano di abbracciare la 
nuova religione, dimostran­
do vere una volta di più le 
belle parole di Tertullian0 
che « il sangue dei martiri 
è seme di nuovi cristiani ». 

P. L. ROTEGLIA 
S. S. F. X. 

CINA - Torre di una pagoda 
di campagna. 

Se non hai ancora la nostra Strenna 1930, affrettati ad ordi­
narla perchè è quasi esaurita. Costa due Lire. 
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IN MISSIONE 
Q OPO il ,giro delle cristianità dei monti del 
11ord-ovest, incominciai subito la visita :li 
quelle del sUJd!-est, dove è il nUJcleo maggiore 
di cristiani. Questa volta mi servii della b:ci­
cletta: maestro Ho mi precedev ·a a piedi e 
con me veniva il fedele Pen-tou (Benedetto). 
E' un giovane sui vent'anni, senza i:retese 
e assai caro per i servizi che mi .rend .e: è 
sacrista, cuoco, ,valletto di camera, fa un po' 
di tutto. 

IN BICICLETTA. 

Pen-tou, le biciclette sono in ordine? 
Sì, Pa,d,r,e: la mia, però, perde un ro'. 
Penchè ieri non l'hai aggiustata? 
Non ho avuto telllJ)O: ero lao mang. 

Sempre occupato il mio ,Benedetto: in resi­
denza lo si vede conti!IIUamente iill moto: ora 
colla ramazza, ora intorno alle pentole, ora 
nell'orfceHo. Tiene la chiesina veramente 
pulita, ma il suo regno è la cucina: vi passa 
la maggior parte del tMlij)o e non so cosa 
vi. faccia: è così semplice la cucina del 
Missionario! 

Quando Pen-tou è pronto, ,;i parte: le •bi­
ciclette filano che è un piacere: Benedetto , 
davanti apre la s~rad'a: 

- Tsie lou, tsie lou pa , fate largo, fate 
lar,go - e il campanello intanto strilla furio­
iamente. 

Qualohe volta i cinesi fanno i sord i o t i 
girano all'improvviso: sono allora capitom­
boli nel volerli evitare; i maiali e i cani, che 
qui hanno libera circolazione come i più one­

sti cittadini, f­
rano spesso dei 
brutti tiri; cor ­
rono avanti, in­
dietreggiano di 
scatto e anche 
·allora se non si 
è •pronti a ster­
zare i ciclisti 
sono a terr1: 
casi non qlfi 
anche iper qual­
che barba ... 

J 

' 
P. Angelo M. Lampis, 

Le lbiciclette ci rendono un ottimo serv1z10, 
ma poverette quale strade devono vedere! 
Sent:eri larghi pochi centimetri con a lato 
fo&saccie, strade rovinate da solchi di car­
rio,le, ciottoli, buche, un saliscendi continuo: 
doro simili viaggi si rpuò ben dare loro il 
collaudo. Quando c'è il vento contrario è 
una delizia: si smonta e ci si trascina in un 
mare di sudore: quante volte mi è capitato 
di incomincia.11e llln l'Ulngo viaggio e dopo po­
chi ly doverlo continua ,re a piedi! Quando 
si incontrano fium\ se non c'è la barca, si 
levano ipa,cificamente pantofole e calze, si 
rimbocca,no i calzoni, bicicletta in sp,alle e 
avanti! ,L'acqua è profonda, arriva alla v ita, 
i piedi sanguinano iper i ,ciottoli, a.vanti! bi­
sogna 11mre arrivare a destinazi,one: e allora 
il caso di dire: « .beati i piedi evangeliz­
zanti il bene, e,vangelizzanti la pace ». 

Benedetto cammina magnificamente: po­
trebbe 'battersi coi riù grandi ,campioni in 
qualche gara internazionaJ.e. Ordinariamente 
facciamo 20-25 km. all'ora: quand 'o il vento 
è favor ,evole, allora si v,ola: i villaggi ven­
gono attraversati in brevi i,;;tanti mentre una 
frotta di ragazzi e un codazzo di cani ti rin­
corrono; i =chi e le vecchie, invece filo­
soficamente si degnano di uno sguardo ':! 

commentano a modo loro: « Quel vecchio 
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diavolo europeo ha a,ncora dell'energia ». 
Credono vecchio un gioivane nel fiore degli 
anni: ah! la barba quanti granchi fa pren­
d è,re a questi cinesi! 

TCH'ANG-TCH'ANG. 

La prima cri"tianità del sud-est è Tch'arig­
tch'anig, il più grande mercato del Lusihan: 
la cinta delle sue mura ha oltre cinque km. 
di circuito; ha ,una popolazione di circa 2300 
famiglie. E' un grande emporio di granaglie : 
ognii due giorni sono quasi 500 carri che vi 
riversano frumento, miglio, lii-t'eou: tutta la 
reg :on.e viene a farvi le provviste. Il terreno 
circostante è fertilissimo, coltivato ad· orti 
irrigati da centinaia di norie. E' il centro 
della coltivazione del famoso kiang zenzero, 
dal siz,oma aromatico, e del yii-t'eou, tube­
rosa di ottimo gusto e assai nutriente. 

La cristianità di Tch' •arug-tch'ang non data 
da molti anni: ebbe subito un grande sple!1-
dore ma come tutte le o.pere del Signore non 
fecondate d'alla Croce, decadde quasi subito 
per l'infiltramento di persone interessate e 
dai costumi sospetti. I aristiani della cam­
pagna sono riù buoni ma rutti assai lontani 
dal borgo. 

La cristianità nacque da un incontro for­
tuito di un cateichista cattolico con un mae­
stro protestante: questi, uomo retto, fu pre­
sto convinto d_ella verità, e, conosciutola, ne 
fece vasta propagaruda tra i sµoi correligio­
nari. 170 famiglie protestanti passarono '.n 
massa a noi: a que,sto successo contribuì 
anche una vedova , mezzo isterica , mezzo in­
demoniata, la quale arringò la folla in p:eno 
mercato , esortandola a convertirsi al cattoli­
cismo . Questa retata straor<dinaria fu un fuo­
co di paglia: i più non vollero senti me più 
nè d'i cattolicismo Il.è di protestantesimo e i 
rimasti non sono certo la consolazione del 
Missionario. 

A Tch'ang-tch'ang ,pas.;o 
due giornate: se non ci fos­
se stato il concorso di fuori 
avrei avuto ben roco da fare. 
Tra i c ristiani della campa­
gna c'è un certo Ly-y,ong­
K'ing, uno d'ei migliori uo­
mini che abbia incontrato: 
abita a 25 ly di qui, e noi ) 
manca mai la domeni~a: il 
suo contegno, semplice e bo-

nario; è il vero tipo dei nostri cristiani ita­
liani ancora all'antica: mi sembrava di ve­
cLere mio nonno, b,uon'anima. Questi due 
giorni è stato sempre in chiesa. 

- Giacomo, non sei stanco di startene 
sempre davanti al S·ignore? 

- Oh! no, Pad ,re: questi giorni sono tut:i 
per l'anima e bisogna sfruttarli. 

lo, inviidio la sua fede: oh! fossero tutti 
così i cristiani! 

Capo della cristianità è il Ma tsin yun: 
il quale non risp •arm ia soldi, nè fati<che per 
ritornarle l'antico splendore. Ha q,uattro bam. 
bine, quattro angioletti, dai cinque ai dodici 
anni: Cr isantemo, Piccolo fiore, Profumo, e 
Giado: esse però non voglio.no sentirsi no­
minare così: 

- Piccolo fiore! 
- Pad 're , non sai che mi chiamo Cecili:l ! 
La J}:ccola Teresa, di sette anni mi rorta 

due candidi colombi, ancora pigolanti. 
Grazie, li mangerò questa sera. 

- Allo,ra non te li dò: vorrei che li por-
tasti a Lushan, dalle Suore. 

Benedetto intenviene: 
- Consegnali a me: me ne incarico io. 
Le due bestiole andarono · a finire in pa-

della: Prof,umo ne pianse tutta sconsolata, 
ma era tardi: solo una bella medaglia potè 
ritornarle il sorriso. 

UNA NOVITA' PER SUEN-KEOU. 

A 12 ly da Tch'ang-tch'ang c'è Suen-keou 
con un bel nulCleo di cristiani: invitato io 
accetto assai volentieri. 

Il villaggio è in una vallata: quei paesani, 
che non hanno mai vista la b'cicletta, sono 
tutti là, cogli sguardi fissi sulla mia mac­
china che \nOla verso di loro. In poco tempo 
li ho !'aggiunti e il mio cavallo di ferro è 
oggetto di meraviglia e commenti. 

- Questi eurOiJ)ei le inventano tutte. 
- ,Ba,gna il naso ai nostri migliori cavalli! 
- E dire che non mangia. 
- Oh! quella lasciatela contare all'eu-

ropeo: qualche cosa metterà pu,re in isto­
maco. 

E' frase d'i una veachia colta a volo. 
Il suono del campanello li fa tutti fuggire, 

credendo che la mia besf a' si metta in moto. 
Benedetto ha occasione di fare magnifiche 

volate, tra la meraviglia di uomini e donne, 
vecchi e giovani. Maestro Ho prende la :ralla 
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al balzo e, a cose finite, te li 
raduna tutti intorno a sè: 

- Gli ,europei sono più in­
telligenti cfi noi: io ho visto il 
lo,ro cal'ro di fuoco e i loro uc­
celli volanti; quelli sì. che soao 
meraviglie! Il grande spido che 
adOU'ano, il Signore del cielo e 
della terra e delle 10.000 cose, 
ha per Jo·ro un affetto speciale: 
anche noi cinesi possiamo otte­
nerne l·a !Protezione e uguagliare 

gli euroçe': bisogna abbracciare la religione, 

l'uni 'ca vera! 
Maestro Ho s}}arge a 'Piene mani il seme 

della <l'ivina parola interrotto dai «Hao, hao» 
(bene, bene) ,degli ascoltatori. 

A Suen-keou ,penso di aprire una nuova 
cristianità: i vecchi cristiani si comçortano 
bene e i catecumeni non mancano: io sa,r~i 
anche del parere di trasportare le tende qui 
da Toh'ang-tch'ang: IJ)erò Suen-keou non è 
un centro e quindi assai scomodo per gli 

altri cristiani. 

PERSECUZIONE FECONDA. 

Il giorno dopo si pairte rer Tch'en-tchoang: 
è la beniamina delle m'e cristianità; fu aper­
ta l'anno scorso e mi è costata lacrime. I 
poveri cristiani ebbero da soffrire assai: i 
maggiorenti &I borgo vicino cercarono tutti 
i modi! di impedire lo sta,bilimento. Il T'ang­
p'ou, iPOi organo ufficiale per la propagan<la 
del nazi001a!tismo, mosse una guerra delle piu 
srietate: si voleva impedire ai ragazzi di 
frequentare la nostra scuola, si minacciò di 
abbruciare la chiesa e le case dei cristiani. 
Questi passarono brutte ore: io consigliai !a 
massima prudenza per non suscitare mag­
giornnente le ire dei fautori del nuovo verbo 
naz.ionalista. 

Fui ascoltato e ora ne godo i frutti: il 
T'ang-p'ou è scompa 1I1So, la scolareSICa non 
caiP·e 1più nei locali e i cateaumeni 1 ,sono 
cresciuti in modo straordinario. Quest'anno 
ho potuto amministrarvi · 27 battesimi: S. )3. 
Mons. Calza nella vi&ita di quest'inverno, 
.restò assai meravigliato. Le opere dd 
Signore sono tutte così: incominciate nelle 
,sofferenze sono poi causa delle gioie più 
pure: la Croce è il suggello delle sue opere: 
dove questa manca, c'è assai da temere. 

UN APOSTOLO. 

L'anima di questa cristianità è un parhi.:;·. 
chiere, un certo Tchao wen tai: il suo me­
stiere è uno dei più vili per i cine~i, epçure 
egli gode di una grande influenza in tutto il· 
villaggio, presso pagan ·i e cristiani. Povero 
Paolo! quanto ha dovuto soffrire per mante-­
nere salda la sua fede! Fu bastonato, male­
detto pubbl' ,camente e lo si voleva scaccia '.e 
dal villaggio: ricorse a me ed io lo irimandai 
a casa consolato, deciso di soffrire tutto an­
che la morte. Incomiruciò allora una propa­
ganda nascosta tra i suoi conoscenti e potè 
condurmene una diecina: la fondazione della 
cristianità è opera sua: un ottimo cat~hista 
e una ,brava maestra fecero il ,resto: ora più 
di metà villaggio è cristiano. Tchen-tchoang 
formerà certamente una bell'oasi cristiana :n 
questa regione. 

UNA STREGA. 

La moglie di Paolo è una vera strega: nei 
temçi più burrascosi 1Per il suo marito, si unì 
anch'essa ai persecutori, ad amareggiarne '.:t 
vita: non ,gli !Preparava più da mangiare, non 
gli lavava più i panni ed eraino continue sfu­
riate di... donna. Paolo, fatto cristiano, le 
scaraventò tutti gli idoli fuori casa: la mo­
glie ne morì quasi dalla rabbia: li raccolse 
religiosamente, fece delle nicchie su un muro 
-e ogni giorno, immaI1JCabilmente, abbrucia v;i 

loro un bel mazzetto di stecchetti d'incenso. 
- Padre, è un demonio la madre del miù 

ragazzo: bisogna esorcizzarla. 
- Non di.re sciocchezze: · raccomandala 

piuttosto al S. Cuore e alla Madonna. 
- Tu Padre non 

l'hai vista quando 
ha il k'ill (ralbbia): 
le esce la lbaiva dlal­
la bocca: dammi un 
po' d'acqua santa. 

Paolo la esor ·ciz­
zav,a parecchie voi- · 
te a modo s,uo con 
llln nodoso bastonè: 
ma non c'è staro 
verso: ,più cocciuta 
di ~rima ... 

La maestra tentò 
un giorno d'abbo,­
darla: ne fu orri-
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bilmente scottata dalle sue 
roventi invetri ve: 

- Vattene via, mangia­
trice della reli ,gione stra­
niera: dovresti restartene 
a, casa tua, tartaruga, vec­
chia lepre, e non venire 
qui a ingannare la gente. 

E ne successe un fn:­
mondo: le maledizio:1i 
lanciate sono tra le più 
sporche del ,repertorio 
cinese: Paolo andò in be- · 
stia del tutto e quella vol­
ta la .,sua signora ne ebbe; 
per più giorni. In questa 
mia visita sembra un po' 
cambiata: non diice più nulla e lascia fare: 
che ,qualche ,cambiamento si maturi nel suo 
cuore? 

FERVORE DI NEOFITI. 

I cristiani di Tch'en-tchoang mi danno in 
questi giorni le più belle prove della loro viva 
fede: al suono della campana accoirrono tutti: 
i nagazz: per d)rimi seguono gli uomini colla 
!•oro lunga pipa spenta ,sotto il braccio e in­
fine le d'onne coi lorn bambini in grorpa e i 
più grandicelli al .fianco. Inginocchiati da­
vanti all'irrnmagine <l'e! S. Cuore cantano le 
loro preghiere: è un coro strano,, un po' sto­
nato ma quella cantilena non diSJpiace. Il 
coro, naturalmente è sostenuto dai ragazzi e 
dalle ragazze con le loro voci squillanti, ar­
gentine: le donne fanno da contralto, gli 
uomini da tenori, vecchie e vecchi da basso 
colle loro vod nasali. I bambi.ni non man­
cano mai di unirvi le loro strida e le mamm..: 
i loro rimbrotti. Il S. Cuore deve riguardare 
con COITllPiacenzà questi suoi figli dell'ultima 
ora e le Sue benedizioni ne aumenteranno il 
numero e ne conserveranno il fervore. 

BEATI I POVERI. 

A sette chilometri di qui, c'è Tch'ang-koan­
yng, il ,più ricco borgo dell'intiera r,egione; 
in questi ultimi anni vi sono affluiti tutti i 
ricconi del Lushan, Paofong, Yeshien e di altre 
sottoprefetture. Ha mura tutte in sasso ed è 
difeso da fucili ultimo modello: i briganti se 
ne stanno lontani. Le trup,pe fuggitive del 
Ly-tchenya vi lascia,rono armi e ba~agli aven­
done tentata la presa. Pochi mesi fa fui invi-

tato ad aprirvi una scuola: sotto però c'era 
un affare non tutto pulito e tutto andò a 
monte: anche qui sono i poveri che ascoltano 
la nostra voce: per i ricchi tr ·ovano conforma 
le pa.role di Gesù: « E' 1Più facile che un 
cammello rass.i per la cruna di un ago che 
uno di loro si salvi». 

T'sao-tchen è !'·ultima cristianità del sud .. 
est, a 70 ly da Lushan: c'è il nucleo mag­
giore di cristiani, oltre 200. Due anni fa vi 
passai otto mesi cont" nui: nominato alla cura 
di Lus 1han, do•vetti stabi!irl!T)ti qui fino a che i 
soldati briganti del Fan-lao-eul lasciarono 
libera la resid 'enza della città. Tsao-tchen è 
un ,grande bor ,go e la residenza cattolica ne 
è certamente il più bel fabbricato. La casa 
del Pa.dTe, accomodata all'europea ci fa la 
sua bella figura: e pensare che di europeo 
non c'è che la porta colla sua senratura, le 
finestre coi vetri e la stufa col suo camino! 

Per i Ts'aotsanesi una casa così fece colpo: 
per alcuni giorni è un continuo reJegrinag­
gio: tutti vo,gliono vedere quel bel fabbricato: 
la •povera senratura, le cerniere; i vetri fu­
rono esaminati &C'l'lupolosamente. La stufa · fu 
creduta un !Pezzo d'artiglieria e nessuno osa­
va avvicinarsi troppo: « Ormai Ts'aotchen, 
dicevano, è sicura dai brigant ì ». 

La nuova si ,pro:palò anche fuori borgo: 
nuovi visitatori accorser •o dalle campagne per 
osservare il mio 420: si credevano burlati 
quando io ne dava la ,spiegazione vera. Ai 
primi di novembre una leggera nube di fumo 
fu sco,rta uscire dal cammino e innalzarsi 
leggera leggera al cielo: fu un allanme ge­
nerale: la mi.cci a dloveva essere stata aace.;;a 
e uno scoppio tremendo doveva far saltare il 
borgo: il rombo tremendo non venne e tutti 
furcno rersuasi che il Missionario aveva detto 
la ve,rità. 

UN BRAVO POSTINO. 

Al mio arrivo strinsi relazione coi pezzi 
1p · ù grossi del borgo: e tra questi anche il 
procaccia, o se si vuole, l'ufficiale postale: 
ha tutti e due i titoli: fu lui stesso che venne 
a farmi visita, p-resentandxisi come il gerente 
d'el locale « Post office». Nel suo ufficio 
spiccano infatti le diue parole inglesi: di uf­
f cio ,postale però non c'è che il timbro e 
pochi francobolli: H resto della stanza è zep­
po di... generi affini e colon:ali: un bazai 
in miniatura. 
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Nel tempo clÌ!e restai a Ts 'aotchen l'ufficio 
smerciò certamente r:iù francobolli che in 
molti anni di' esistenza. La prima volta che 
mandai una lettera in Italia dovetti sostenere 
una questione l!)er l'indil'izzo e l'affrancatura : 
io, naturalmente ci avevo scritto ben chiaro 
l'indirizzo in Ilaliano e per di più vi avevo 
aggiunto: « Italia - via Siberia » in inglese 
e cinese: in quanto all'affrancatura, adoper ai 
un bollo da 10 centesiimJ di dollaro . Il signor 
Postino se ne venne in camera colla lettcn 
in mano: 

- Padre, hai messo 6 cent. di ,p:ù e scor­
dato di completare l'indirizzo. 

- Ma come, per una lette ,ra per l'estero 
non ci viuole 10 centesimi? 

- Qui ho messo semiJ)re 4 centes :mi a 
tutte le lettere e q,uindi credo che anche l.1 
tua viaggi con si,mile affrancatura: e l'indi­
rizzo? 

- Completo: Y Ko,u,o, Yeou T'ien tsin . 
- A chi va la lettera? 
- A casa mia. 
- Scrivimi quindi il nome del tuo illustre 

padre e almen .o il paese dove ab:ta. 
Povero r:ostino ! non arrivava a capi,re che 

quei ~cri.r:bizzi di sotto era l'indirizzo ital ian r,. 
Se ne andò via bonbottando , non dandosi ra ­
gione come con un •semplice Y Kouo, Yeou 
T'ien tsin la lettera potesse arrivare a desti­
nazione. 

BEI RICORDI. 

I cristiani d~ T~'aotchen sono buoni e l'ele­
mento femminile si fa onore: sono tutti cri­
stiani di antica data e ricordano con vener1-
zione i loro vecchi Missionari: P. Bona·rdi, 
P. Uccelli, P. Dagnino: quando sarò all'altro 
mondo a questi nomi si aggiungerà anche il 
mio. Che pensiero consolante! 

Due fami-glie hanno abbrancato la relig ione 
prima del 900: quell ,a del Wang pao ngan e 

del Wang ki ngan, due fratelli. Durante la 
sollevazione dei Boxers si ritirall'Ono a Kin 
Kia kang e Monsignor Volonteri si servì 
dì loro come corrieri per Han Kow. In sett e 
giorni percorse ,ro a !Piedi la bellezza d'i oltre 
400 Km. E' bello sentire le avventure del lorn 
viaggio, i pericoli su,perati e le astuzie usate 
per nascondere le lettere . Le loro case fu­
rono dai pa,gani rase al suolo e il cimite ro 
di famiglia profanato: Mons. Volenteri cu rò 
con esito favorevole l'affare e i catecumeni 
allora affluirono in gran numero. 

Qui ho delle fami·glie patriar cali tutte bat­
tezzate: quale gio'a r:e,r il Mìssionar ;o e pe,r 
loro andarle a visitare! Ci si sente come a 
casa pro!Pria e si dimentica di esserne lontan'l 
lontano. 

Ts'aotchen potrebbe diventare 1\.111 grande 
centro con residenza fissa d.el M·ssionario : 
Tchen-tchoang è lontano 15 ly; altre cristia­
nità si potrebbero ruprìre in altri villaggi. Ma 
siamo IJlOchi e tutti occupati in posti più im­
portanti: se qualctl'llo di voi V1Uole coocorrere 
per questa ... prebenda si faccia avanti. 

Con Tsao-rohen ha termine la mis,s·one del 
sul-est: ciò però non vuol dire che r:er un 
annetto io non riponga più piede in quelle 
cristirunità. No: quasi ogni mese io vi faccio 
una capatina, ,qualche volta per pochi minuti, 
il tempo per ber.e una tazza di the e d 'irnfor -
marmi dlel loro stato, e qualohe volta è una 
vis:ta !Più lunga dando tempo ai cristiani di 
assistere alla S. Messa, accostarsi ai S S. 
Sacramenti e ascoltare un po' di predica. Que­
ste però non sono vere missioni: ma mezzi 
per una cura maggiore dei cristiani. 

Voi, cari benefattori, conoscete o.ra le cri­
stianità del Lushan; ricord 'atevene nelle vo­
stre IJ)'reghiere e nella vostra carità! 

P. ANGELO MARIA LAMPIS 
S. S. F. X. 

Noria cinese 
per l'irriga­
zione azio­
nata da ·un 
bue. 
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Due categorie di Missionari sul campo di battaglia 
Il missionario girovago, colui che è conti­

nuamente in peregrinazioni apostoliche, che 
è sempre in piedi, còrne vedetta, cdll'arco 
teso: se!lliPre pronto a dare l'assalto ad un 
nuovo castello, o a difendere il terreno e 
le anime già conquistate alla causa di Cristo: 
Colui che è semJ)re a contatto diretto colla 
massa dlei pagani da convertire, da catechiz­
zare, da istrtuire. Il girovago del Buon Dio, 
vero alter Christus, che passa per i paesi 
e le borgate facendo del bene a tutti. 

Il missionario di residenza, il sedentario, 
il Padre organizzat<Yre e direttore delle oper ~ 
indispensabili ad ogni missione bene avviata . 
Il missionario della S. Infanzia, della scuola 
dei cateClhisti, del Seminario, del collegio, delle 
suore indigene, della procura etc . 

E l'uno e l'altro sono assolutamente neces. 
sari; e l'uno e l'altro hanno la stessa impor­
tanza ,pu11 considerata sotto diversi aspetti , 
quantunque la vita si svolga in ambienti e in 
modi ben diffeTenti. 

La vita del missionario girovago è vita 
piena di emozioni, piena di pericoli, di stenti: 
è vita dura, sempre unita al sacrificio, al1a 
stanchezza, all'alYbattimento fisico! 

La vit.a del missionario di residenza, quan­
tunque non manchi e dei suo ' pericoli e dell e 
sue noie, dei suoi sacrifici, ·· :ire a confronto 
dell'altra è una vita più ca'.;na, più sicura. 

Questi due specie di •missionari si strin­
gono la mano, si uniscono nel medesimo la­
voro, rer vie diverse, sempre però diretti al 
medesimo scopo. Da queste due sorti di mis­
sionari è formata la grande opera delle evan .. 
geNzzazione dei poveri pagani. Mancando 11-

na di queste vie, l'opera non sarebbe com­
pleta, il lavoro monco, il bene non potre •bbe 
durare e perpetuarsi. 

Il girovago si trova a contatto con tante 
miser ie fil"iche e morali, dice la buona pa­
rola, ,fa la carità materiale, ma il più spesso 
delle volte non è sufficiente. Bisogna solle- · 
vare, bisogna aiutare anche materialmente di 
più, bisogna togliere d'all'oocasione, dal pe­
ricolo quella povera anima. Ed allora ecco 
l'ospeqale, ecco la . casa di cura, ecco il labu­
ratorio del missionario di residenza. Un bi­
glietto di raccomandazione, una parola che 
tocchi il cuore al confratello a caipo dell'o­
pera, una benedizione al disgraziato ed ec-

colo in via con tutta la sua miseria fis :ca 
o morale. Eccolo battere alla porta benefica 
eccolo accettato, assistito, aiutato, invitato al 
bene. Eccolo salvo. 

Il gir,ovago di Cristo nelle sue escursioni 
apostoliche, quanto spesso , alle . volte anche 
troppo ,di frequente, si imbatte lungo le stra­
de silenziose dei ,campi vicino alle capanne 
della miseria in qualche involto di cenci. 
L'occhio suo è abituato, comprende subito 
di che si tratta. Si china , svolge quell'insie­
me di stracci ed eccoti una pie.cola creaturina 
che piange. La stringe al seno, la riscald:i 
col -uo anelito e poi entra nelle ca,panne 
vicine. Ad una donna, dietro pagamento, dà 
l'incarico di ,portare il caro tesoro alla resi­
denza principale: al missionario che ,cura 
l'orfanotro ,fio, la S. Infanzia. E quanto spes­
so la donna stessa che porta la creaturina 
è la mamma stessa di quell'angioletto ... 

Entra il pellegrino di Cristo nei miseri 
tuguri, che albergano persone i:iù misere 
ancora . Una povera d'onna, giovane di anni , 
ma coi segni della fame sul viso smorto, pal­
lido di cera, è seduta coll 'occhio semispento 
e in lacrime. Una nidiata di frugoletti le è 
attorno senza vita! non un po' di fuoco che 
riscaldi quei corpicini intirizziti, non un tozzo 
di pane o un po' di brodo. Il padre , spinto 
dalla disperazione, ha lasciato la capanna e 
si è fatto brigante, per vivere e i:er mandare 
qualcosa ai suoi cari... Quante volte avviene 
così! Il missionario è tocco al più vivo del 
suo cuore. « Fatti coraggio - dice alla gio­
vane mamma - eccoti un po' di soldi: ti 
serviranno per il viaggio. Eccoti una lettera. 
Va alla residenza, al Padre Direttore delie 
opere, e ti troverai contenta :o>. E così, semipre 
così si salvano le anime ... 

Ma il giro suo non è ancor a metà. La 
borsa è ormai vuota, non possiede un soldo ... 
come fare a continuare, come sollevare tante 
miserie! come sfamare tanti affamati? E' tri­
ste il povero missionario, il girovago di Gesù, 
piange, si stringe più forte al cuore il Cro­
cifisso che porta al petto e poi scrive: « R.m-J 
Padre Procuratore - Missione Centrale. Sono 
a metà delle mie peregrinazioni, ed il mio 
dovuto ormai è finito: sono senza un soldn . 
come fare? Per carità non mi abband 'oni ! 
Lo so che ancor Lei è in brutte acque , ma 
per questa volta faccia una santa eccezione: 
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mi mindi la metà almeno in anticipo della 
.quota è,el prossimo mese. La prego iper quel 
Cuore Divino per il quale tutti e due ci sa­
crifichiaml), mi mandi a mezzo latore qualche 
cosa! ». La lettera è part ita portata da uno 
svelto corrieri 

Ed anche uesta volta ecco che il Mis-
sionario Proc ratore con uno sforz.o inaudito 
ha mandato ualcosa, e il giro può conti­
nuare, finire e fare tanto bene. Così, sempre 
oosì. I due ]issionari si danno la mano e 
fanno gforzi naud'iti per alleviare tante mi­
serie, per sol evare tanti meschini , per con-
durre anime Gesù. 

Il missiona 10 girovago dà tutte le sue for­
ze fisiche e morali, si assog;getta a fatiche, 
a stenti <l'i ogni genere, non teme nessun 
pericolo è sempre all'erta, sveglio, intrepido. 
I briganti scorazzano lungo la via che eg:i 
ha i11tra)Presa? Dietro front! Dal nord al 
sud. Incappa in qualche imboscata? Non si 
perde di coraggio, lavora di astuzia, e cerca 
sempre di uscirne alla meglio ... qualche volt:1 
sarà una perdita di faccia, come dicono : 
cinesi, uno smacco. Non importa; non si la­
scia vinoere, non si lascia abbattere per così 
poco. Si alza dalla caduta. si rimette in sella, 
più in forza di prima , più fidente nell'aiuto 
divino e non depone mai la spada. non si 
toglie mai i calzoni ed il suo petto è sempre 
guarnito dello scudo della fede. La sete nei 
grandi solleoni d'estate, il freddo glaciale 
d'i11,verno, il vento impetuoso che solleva 
nubi di sabbia che acciecano, non sono motivi 
sufficienti iper arrestare il suo ardente desi­
derio di aggiungere nuovi adoratori del vero 
Dio. Un vero eroe, un grande atleta, 1Vero 
successore di Cristo e degli Apostoli! Anima 
al'dente ! L'ardito nella guerra al demonio! 
il soldato di trincea, la sentinella avanzata! 

11 missionario di residenza sempre più an­
ziano, sulle cui spalle pesano tanti anni di 
apostolato ben attivo , calvo, la cui mente è 
piena di esperienza di luoghi, di fatti, di 
persone, è a capo della sua opera. Cerca i 
mezzi necessari per mantenere i poveri reietti 
cti cui vanta tutta la paternità e auante volte 
si legge attraverso le rughe della su·a spa­
ziosa fronte il dolore, la mestizia. I suoi 
bimbi, i roveri vecchi, gli scemi non hanno 
più nulla nella dispensa. Come li sfamerò 
domani?. .. Or_e nere , ore tristi passate ai 
piedi del Piccolo Tabernacolo, nella chiesina 
disad0il1la, ma cara e pulita. I malati au­
mentano all'ospedale. Le camere dell'ambu­
latorio ri1gurgitano di poveri in felici... le buo­
ne suore si dedicano con tutto l'eroismo della 

• lo ho sempre 
trovato i popoli ri­

belli al Vangelo 

tutte le volte che 

a lato della Croce 

del Salvatore non 
ho mostrato l' immagine di sua madre •. 

(S. Francesco Saverio) 

loro carità, ma: « Pad're, non abbiamo medi­
cine, Padre il cotone è finito, Padre i malati 
di questo , r,eparto bisogna dividerli, formarne 
un'altra sala!. .. ». E le medicine, e il cotone 
e gli unguenti e la sala? ... 

Ed il missionario anziano resta al suo 
posto, non si perde di coraggio, non indie­
treggia di un passo! Colui da cui tutto di­
pend,e ci penserà. E' il soldlato di seconda 
linea, è il buon samaritano nel cui grande 
cuore trovano sollievo ogni genere di miseria, 
di malattie, di dolore. 

Ecco come si amano le anime, ecco come 
si consola il cuore del Divin Maestro! 

Ma in una guerra ben ordinata non ba­
stano gli arditi, le truppe di assalto, il sol­
dato di trincea e .quelli . di 2.a linea; sono 
neoessari i soldati delle retrovie, che pensan'.> 
al vettova ,gliamento delle truppe avanzate, 
che preparano le murrizi,oni che serviranno a 
battere e v.incere il nemico. Se costoro non 
ci fossero oppure non fossero attivi, anche 
gli ard'iti, anche i soldati di ricambio non 
potrebbero f,ar nulla e la guerra sarebbe 
rerduta, irireipara:bilmente perduta. 

Nella guerra al demonio, alle superstizioni, 
in questa lotta santa per l'estensione del Re­
gno di Cristo so,pra della terra sono pure 
di estrema necessità i soldati. i volontari 
delle ,retrovie. E questi dovetè essere voi, 
amati lettori, devono essere tutti i cattolici 
del mondo, perchè la guerra che si combatte 
interessa tutti. 

Coraggio adunque, non dimenticate il vo­
stro dovere , siate volontari delle missioni 
-colla vostra preghiera, col vost.ro obolo, col 
vostro sacrificio. I vostri fratelli sono al 
fronte che aspettano aiuti e aiuti grandi per­
chè il bene che resta da fare è tanto, tanto 
ancora. A voi il provvedervi. Al Signore il 
bened1rvi ! 

P. EUGENIO MORAZZONI 
S. S. F. X. 

"Voci d'Oltremare è il periodico missionario che non deve 
,, mancare nella vostra casa. 

Racconti brevi e interessanti di tutte le missioni, varietà, aneddoti ecc ... - Brevi rubriche di 
pietà e di cultura missionaria - Notizie, una puntata dj storie di martiri e di un racconto 
d' avventure, riccamente illustrata, in ogni fascicolo. - E stampato a nero e a due colori. 

Abbonamenti: Ordinario 5,30 - Sostenitore 10,00 - di favore 4,30. 
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Un sorriso di Maria ai pagani cinesi. 

Maria si mostra sempre tenera Madre verso 
di tutti, anche verso i · pagani, perchè essa li 
vuole attirare al suo Divin Figliuolo. I mis­
sionari ci raccontano tante grazie di Maria. 
BeUa è in modo speciale la seguente : 

00 URANTE la p,rumave1a, anche •l'Hu.peh, 
come altre regioni della Cina, ebbe = poco a soffrire a causa de11a 
Sliccità; ma, più tardi il Signore 

mandò la necessaria pioggia, che diede nuova 
viita aJilia nat1Ura e fece rinascere la s;peranza di 
un suffiiciente me,coiLto. 

Il popolo ,er,istiano, ammaestrato dial1lt1 Ohie­
sa, nei moonenti del'la neOOSStità, porue tutta la 
sua ,confidenza :n;cl Signa.re ed a Lui si rivolge 
colla 1p1reglrie1m, !Per ott~nere aiuto e s,oecorso. 
Anche i pa ,gani della Cima non sono alieni dal 
far rioo!rso aùla p,reghie<ra ed 11i1la penitenza 
pe.r rendersi ,pr0tprizi i !loco dei. All~e voilibe è il 
;popoilo stesso ohe, trovandosi '11.ellla neeessità, 
seillte il hisogno -d 'implormre run aiu.to so.J)ll"an­
naturale; altre voJte, sipecialmente nelle rpub­
bliche ca;1amità, so.no le autorità -delJia [)!rO'VÌn­
cia o de'! h10,g,o ·ch!e amp,ongOlllo al ipopo1o atti 
sipe;ciali di TeTigiome o di mortificaziotoo o dli pe­
nitenza, come pe1' esooi.pio l 'astinenz.a per un 
certo temipo daUla c.artrue d.i poroo o, di quaUche 
altro cibo, o, facei!ll<lo po;Mwre processionaUmente 
pe,r 1e CaI!llipa,gne gl 'idoli, segrnfoti da schiamM,à 
e g:r,ida di rpo1polo, S€1IIljpr<e pr ·01ILto ad -uscire in 
malediziomi ed imprecazioni se tosto non viene 
esaudli bo. 

Nei p1imi giorni 1d~ll'lo fl!OOrso· Giugruo, -gl'i a­
bitanti del'll. c;ittà di Sinchow (Hupeh), con a 
capo il Di-riettore <lcillla Caiille<ra di CoiillJlllereio, 
avevano staibil-to di fair<e una di tali ,procet,~ .cmi 
per invocare dagli idolli h:t SOS[)irata . [)ILOg,gia. 
Un fairrnacisita crisit-iano, membro de1Ja Camera 

di Coon.mercio, uomo di molta importanza _ o, 
come d~cono ti. cinesi, di -gran faoo'a, pelflSllillSC 
Ì!l Direttore ,d~l 'muti 1lità ,d,i invocaire gUi \id.oJi, 
che sono affatto imjpotienti a e,once<lere la pio.g­
gia, e soggiunse. « •Se vogmamo ques.ta grazia 
do b bi=o invocare la Ma.d,onna, Ua Ma ,dre di 
Dio, ,che ven,er.iamo noi cris'biani; Erua è p,o­
tb!ILOO in Cielo e non s,i lascia pregau·e il!lvano ». 

Il Mi6sionaTio da1' ·luogo era asoonbe ed amiche 
il Catec:hiista, a ,cui è aff:i-data fa c,\IJSt,odJia del!la 
Chiesa, in qu(éj] mom~to non etra in ro,sa. Il 
Diir<e-tto,re ,dJe!Jla Ca;mera di Commercio, eSOO!lldO 
amico dei Cristiani, s,i prese la libertà dii en­
trare in Ch'ioo:i,, levwre 1 'ImmagÌJJJ.,e .deU1a Ma­
domna, che stava sol])'fa 1 'Alta .re Magg1o,re, e 
fwrla tra!jporta,re so,Jennemente per le vie deilla 
ciit:tà fino a casa , sua, che per ,due, gti.orni diva11-
rue meta di run continuo ,pelle,grinwggio di paga­
ni ili 01gn.i condiZiione. Ed e,cco che il tmzo gior _ 
no, OOl!l granlde sorpresa, ,gener'ale, iill cielo si 
rallJilJUv,ola e c;a,de una rpi,oggia co!lì abbo'IlJd:ante 
che ,riemJPÌ ,dji giioiia t1Utti, pagani e 0ristiaJ1i. 

futan-bo , i'l Ca.teschi.sta viJslto -che era sioom­
pa;rs,a [ 'Inrumagine ~iJJa MadOIIlilla, e saputo cib.e 
era stwta aSjpoctata ,daù !Pagani, senza con,oooer ­
ne il motivo, scrci.sse all Vicaa,io Foraneo Padre 
Ilm-io , Aru-ieita, ;raooontarudo1gli quanto era a,cca­
·duto Padre Ilario stava pensando allo stra110 
caso ed al modo ,di riottenere la devota Im­
mag,ine, -qOOllldo, gÌl\lll'.l.00 una lettera del Diretto­
re dEilla Camera di Commeil"1Cio, in. e,ul glli na.r­
ra;va H fatJto, e lo si assicurava clie ottenuta 
la g.rwzi.a, il 'Immagine era stata riporlart;a con 
grarudte soknmità alla Ohiesa e che il p0,pouo di 
Si{l]jchow sentiva 1a ;più viva riconos,c,enza vereo 
la, Ma,dre di Dio, IIl Diretbo ,re aggiurugemva che 
per festt1ggiau,e !la Madonna, avrebbe mdinato 
eh.e ;per aUcumi giorni venissero recitate in ìPlLP­
blieo deillle commedie, (modo pagano di r:nig,ra-
ziare gli Ilei) . ·(Ag. Fides) 

Messe che spunta tra la bufera. 
Rivoluzione, guerra, brigantaggio, carestia, 

fame, sembrano il retaggio della povera Cina 
odierna. Anche le Missioni ne sent01w l terri­
bili c<Ynseguen.ze materi<zìi e moraU. Però in 
tutto -questo sconvolgimento il missionari-O o 
la suora mi<S'Sionaria vengono spesso a cantatto 
oon anime riòelli ma rette, che cìifficilmente 
avrebbero potuto , avvicinare in tempi norma~i, 
awime che presto diventa1w preziose conqufatc 
della loro cari-tà. Qui una suora Francescana 
Missionaria di Mairia di Ichang ci racconta le 
pericie di una giovinetta cinese e la di lei 
e>?nversione, 

~ 
ATA o. Kfang-pu, piccola città a 
nord di Chung-king, perde<tbe i suoi 
genitori a quattordici anni e restò 
sotto la tutela . •di un fratello elle 

no ave<va sedici. 
Si era nel 1927 e il comunismo era al suo 

apogeo. I dm.e Qll'fani si, arruolarono in mezz'J 
agli isitudenti; il fra bello rima!le uooiso in un 
tumulto a Cheng-kilng e la poven·a giovane se_ 
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guì allora un amieo del f ra t ello, che la con,dusse 
a Shangai. Questo avvenne ne lla prima.vera 
del 1928, = due o tre mesò. dopo la giovane 
fu presa <llalla nostal gi a e coi poc hi dolla r i C:he 
aveva ritor:nò indietro, arrivando a Nankino, 
ove un, g iovane uf filciale cinese, ave01dola tro ­
vam 1Per la &trada ne chbe compassione e la 
collid'usse da su,a. mo,glue la quale le a f fi dò la 
cura dci bambin i. 

Poeo dopo l'ufficia le cambiò res.'idenza tra­
sferendooi a fohang e Ila giovane lo seguì. Allo 
sba rco essa si trovò oeiTcon-da te da f acce sO!!pet­
te ed un cinese avenldo natata la sua periples­
sità la eondus-se all'orfanotrofio ove fu ac­
cettata. 

Le maestre, pre,venute, ebbero per essa una 
speciale sorveglianza . E lei le prime settimane 
M mos,trò ·recalcitrante a,1Jo s-tudio e al lavoro. 
Poi cominciò ad interessarsi delle lezioni di 
caitooh.ismo . A '!)OCO a iPOOO, quest'anima già 
eosò. 0hiusa si apriva; si offriva alle suore per 
seirvfrle. Al principio della quaresi ma, doman­
dò di a68istere al catoohIBl!llo preparatori o al 
Battcsfuo e alila Prima Comunione; vi si ap­
plicò con aJ',ùore e i1 Sabato , Santo fu bat _ 
te!l,zata. Il giocr-no di Pasq ua fece la Prima 
Comunione. 

Essa diceva alle suore: « fo sono giunta qui 
col cuore pieno , di odio vers,o la religione Cat­
tolica, ma voi mi avete conquistat;a con la. vo­
stra e~ui,tà. Una religione che ispira tali senti­
menti deve e.;sere la buona». 

(Da « Anna:tes àes Missionnaires 
Fran<:iscaimes de Marie ») 

Viaggi nei deserti di neve: scherzi e 
risorse di cani. 
E' già noto come Mons. Breynat, O. M . I . 

abbia n.eZ marzo ultimq scorso fatta una parte 
della Vi,sita Pa,storale ai suo Vicariato del 
Macke'IMie (Canaàà - A1ncrica) su dli un areo_ 
pÙllnO. Egli ha, constatato che q'!4esto moà,;r­
nissimio mezzo oltre ad essere inc;;,mparabilmen­
te più veloce della tradieionale slitta di ca:.l!i 
(un, v-i-Oggio che in slitta richiede 4 giorni, 
si fa in un.'ora e nwzza cli areoplano !) è anche 
piiì eco-nomico. 

Quanto, poi sia malagevole viaggiare con. la, 
slitta ce io racconta. il P . I ohn P. Fox S. J . 
Mission@rio nen' Alaska: 

~ 
A.RTIMM O dioorM.amente bene e a gran 

lato, che intend,evamo seguire . I ca­
sentiero costeggiante jd fiume ~­

, velocità . DovBvamo sceindc1l'e per un 
ni, quel mattino, emno cattivi ed irrequieti . Ci 
trovammo s'u;]Ila sommità del la eh.ina e affret­
tavamo 'la corsa, quando, 'illlj])rovvjsamente, sen­
za alcull coma01do, il cane capo diresse brusea­
m0D1te la muta verso siaiistrra. La mia guidn 
venne sbalzata O,ontano odal,Ia slitta cadendo sul 
rpiaJ10 di n.eve e dando col mento contro un bel­
iòssimo ma du rissimo blocco di ghiac.cio . Che 
d-O<Vc<VO fare~ ADlch' io pe.nzola.vo dalla sli ttn, 
ma ,st;avo però aggrappato ad u,n capo della 

« Quante volte mi 
viene in mente di ..... 
dire agli uomini più 
ricchi di scienza che 
non del desiderio di 11 

disporsi a ricavarne 
frutto, il numero delle 
anime che per loro ne­
gligenza sono pri ve 
della gloria e vanno 
ali' inferno. Se pur 
studiando le lettere, studiassero anche il 
conto che Dio ne domande, à loro, molti 
di essi, commossi da tale pensiero ... direb­
bero: - Signor e, eccomi: che volete che 
io faccia? Mandatemi dove volete, e se vi 
piace, anche nelle Indie ». 

S. FRANCES CO SAVERIO 

corda.. . La slitta era quasi rovesciata, ed i 
caIDi continuavano naturaln:nente la loro corsa. 
La guida mi gridava di lasciarli anùare, ma 
io n on riescivo a ooorgere in ciò buon senso 
alcUD10... D opo aver percorso circa 30 yards, 
tmaciinato CO/Il lo stomaco sul suolo, a po:io 
a1la vol ta mi .rimisi betne sulla slitta , e co­
mincia.i a serTare forte ill freno o ciò sooragg ì 
i cani che dopo a1tri 100 yall"ds non ne pote_ 
vano più ... 

. . . nel mezzo d:eù f.i,u.me, si levò un forte 
v~nto e la. neve cominciò a cadere abbondante. 
Era,vamo c;om;pletam.ente sperduti. La mia gui~ 
non ries 'civa. a trovare neSS'Uilla traccia e così 
lasci;ammo che :il cane capo muta ci guidasse. 
Questa era la mig lior cosa da farsi, pereh.è i 
cani conoscono l~ st rade meglio dei fo!ro prt­
droni... Togliete il freno e non patlate ed il 
cane ca.po muta vi porterà molto probabilmente 
a ca.sa o alla vostra dmtimazionie per la via 
migliore e più breve. Ghlidy è !iJ1 nome del cane 
capo della. muù.l. QuU111do g,li diedi ampia fa­
coltà di azione eg'li si di,resse bruscamente 
verso la riva. OPiPOSta e cii condusse al villaggio 
in un ' ora e mezzo . 

(Da « L e Missioni d .. C. di G. » 
15 nov. 1929) 

Un nuovo giglio africano. 
Ancora una volta, in questi ultimissimi teni­

pi, si è rin1wvato l 'antico dramma di una 
vergin,: che si difese fino alla nwrte, contro 
la lussuria pagan.a. 

L a scena si sv,?lge neU' A lto Ni lo, sulla riva 
sinistra del fiume, ad una sessantina di K 1n. 
a, nora; à,el Lago A lberto . L 'eroina è una gio­
vane cristiana di 18 anni, chiama ta Marl a, 
àella tribù di A Zur, recentemente battezgat a. 
Marta è morta~ uccisa brntahnente, ma il rac-
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conto del s,qo supplieio e l'esempio de:la sua 
costanza hanno profo1id1J1Tnente commos.9-'> i cri­
stiami della missioM alla quale essa apparte_ 
neva. Ecco i fatti: 

m UE ,a,nni fa Owi, ClliPO della tribù 
Mur, moriva avvelenato dalle donne 
deil S!UO harem. Gli suooedette il fi­
glio Alì, che ereditò pure l 'ha ,rem 

di suo padre e jpOrtò a trenta il munero delle 
donne. Ma non ne aveva a SJUfficie:nza e ne 
cercava , delle a1tre. Fu così che gettò gli occhi 
su Marta . Sedo,tto ·dalla beltà di Ulei, le f.ece 
conoooere le sue ~ntenzoni. A quoota notizia la 
giovane cristiama, presa da disgusto e da pa.ura, 
fuggì ne,l cuore deHa notte attraverso Ja fore­
sta e raggiunse il posto di missione di Angal. 
Il Missionario fu coilipito dal fervore col quale 
la fancwlla, a mattino seguente, fece la S. 
Comunione, e dal lungo tempo durante il quale, 
immobile, essa prolungò il suo ringraz _iamento 
innamzi al Tabernacolo : essa pre:ndeva forza 
per H terribile eombattimento che prevedeva 
vicino. 

Frattanto era stata scoperta la 1iuga di 
Marta veriso la Missione. .A;Iì, furiooo, diede 
ordine al suo, aiutante, l'ipocrita e f,eroce Wa_ 
kili, di portar,gli la giovanetta a qualunque 
costo. 

Wakili attese prudentemente. E Mair.ta finaì­
moote riJtornò al suo vHlaggio. Waki'li, avver­
tito, s 'imlJ)adronì subito della ragazza e tent'J 
colle buone di ottenere til suo cons·enso. Ma ila 
brava giovane resiste.tte fermamente a tutte 
le ins,iid'ie, protestando che preferiva morhe che 
offe:ndere Dio e macchiare l'an.ima sua. Wak<ili 
alllora la fece -legare a,a: un a1bero e fu,,;ti.gar,'. 
Per il dolore la povera fa!Ilclulla &venne, ma 
rinvenuta in sè ,rifiutò nuovamente le infami 
proposte. I oolpi di frusta raddopp,iarono, men­
tre essa cont1nuava a dire « no » ed a pre­
gare ad alta voce. La resistenza dc/Ha giovane 
crtisitiana fu maggiore che la pazienza di Wa­
kili, il quale in un accesso di rabbia, gettò 
a terra la giovanetta e con foria se~vaggia co­
minciò a dar1e dei terribili calci sul petto, sul 
vi130, cd un ipo' da,ppertutto. Quando Ja ra,bbia 
di Wakili sembrò esaurirsi, la ipiccola m.1rlire 
aveva già reso l'anima a Dio. 

Ma,rta . rira partita da1la missione di An.gal 
il 9 agos·o u. s•, e tre giorni più tardi il mfa­
sionario • di Angal raccoglieva i particolari de.1la 
sua, morte ·dal 1abbro dei testimo11i. Qui.nd.i la 
morte della gio,vaiie martire del1a castità è av­
venuta tira il 9 ed iil 12 Agosto 1929. 

(Ag. Fià•s) 

Il grido del lebbroso: - Pàdre, prega 
per me I 
Ci sono· delle anime troppo immerse nel do­

lore e nella disperazione, e davanti ad esse l 'uo­
mo si sente impotente: per esse le parole più 

belle e più calde, le manifestazioni più tenere 
di affetto perdono ogni efficacia,. Solo la reli­
gione cattolica consola e conquista queste ani­
me perchè la sua carità è -vivificata dal! 'in­
flusso de.lla graaia divina. Sentite questo rac_ 
conto del P. E. Kennis delle Missioni Afri­
cane di Lione, missionario nel Togo (Afr :ca). 

m NA sera, ,passando davanti ad una 
ca:panna, un uo~o ~i i.nterpel_Ja. _Io 
mi arresto... S1lenzi10... Il mio m­
terùocuto ,rie ha gli ocehi fuori dalle 

orbite, :iniettati di sangue ... Rompo il silenzio 
oon i sailutli '116'Uali della sera. Come risposta 
una voce rauca borbotm parole iniruteliliigibili, 
poi frasi tronche dalle qua~i si arguisce age-­
volmoote dolo.re e col1e~·a. Il po,vero uomo ge­
st1eola, si a[za, torna a SBdersi, s~ pereuoite 
le coseie o il petto, sospira. 

Ho da fa.re con un ubbri.aco o con un de­
mente~ Peirchè Thom, il catech'sta, non mi fa 
segno d.i andarcene. invece è tutt'orecchi per 
ascoltare e quando, ù 'altro fa silenzio egli viene 
verso di me e mi dice : 

- Pruda-e io non ci ho capito in ques:to pro­
f-h;.vio di parole, ma ecco il più importante: 
questo uomo è lebbroso e ciò l'affligge molto, 
ma da qualehe tempo la sfortuna lo perseguita. 
Aveva e,inque figli e quando gli sono morti i 
due primi ne ha fatti ba.ttezzare altri du~ 
l'anno scorso, ma sono mort.i. anch 'ess,i. Non 
gliene resta ehe uno. Aveva tre mogli: una 
è mort.a, l 'alt.ra 1 'ha abbandonato, la terz3. 
ecicofa là col bambino. Egli insulta i suoi feticc -1 
e ing;uria Dio, nel suo do:ore e nella su1 ignc­
ranza. 

Io lll'lÌ trovo - così ,lavanti ad un poveiro pa­
gano solo e abbandonato neilJa più profomd:i 
desolazione. Il suo corpo è intaceato dalla tet ·­
ribille ].ebbra ... Egli non conta su quella moglie 
là in quei! cantuccio ... se muore il bimbo esssa 
lo abbandonerà come ha fatto l'altra. Chi lo 
crurerà L . Povero pagano!... Davanti alla mia 
mente passa il suici,cHo di un povern lebbro~o 
che nella dis,peirazionc ~i impiccò or sono ap,pena 
pochi mesi. .. 

In questa penosa situazione prego Dio di 
i1luminarmi e ispirarmi pnro:Ie di conforto ... 

All'indomani questo pove.ro negro sì pro _ 
vato a;<13istette a11a Mrnsa ed io foci pregare 
tutti i fedeli per 1ui e per il suo unico figliuol0. 

Quando noi lasdamm.o Badou egli ci accom­
pagnò per un cootinaio di metri piangen{l.o e 
ri.ngramando con effuaione e arrampicnt-Osi pe­
nosamente su di una elovazionc cli tc!·reo.10, gri­
dò con le sue povere mani lebbrrn;e alla bocca 
filllchè potè vederci: 

- Padre, ·prega Dio! prega Dio! eh 'Egli 
mi salvi d1 mio povero bimbo! 

(De « Echo des Miss'ons Africaines 
de Lyon », Nov. 1929 
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SUOR LUCIA 
E I SUOI QUARANTAQUATTROMILA ANGELI 

E' que s to un poema dove sentirete volare 
gli angeli e [Palpitare il cuore d;i Dio. Nè me­
ravigliatevene , il ciel.o è più vicino a noi di 
quello che nou pensiamo . Per non stancarvi 
il mio poema non avrà che qillattro canti. 

I. 

Il priuno canto comincia 63 anni fa. E' una 
vestizione in una cappella di reJi.g'ose suL 
l'orlo del lago di Annec y - smeraldo inca­
stonato nello scrigno verde delle montagne 
della Savoiia. - L'altare è scintillante dt 
luce, e la navata come un cuore pieno d'a­
more, vibira nel canto e nella preghiera . 

Tutti gli occhi si portano su una giovane 
regina, che si è inginocchiata davanti al Ve­
scovo in mezzo al santuario. 

- Oh, la nobile vittima! - esclamano gli 
anigioli. 

- Oh, la ,bella sposina! - mormora il 
JI]l()ndo. 

Ma dopo che il mondo esiste troppi profu­
mi si sono svaporati e troppe rose si sono 
appassite. La piccola regina lo sa. Ha volto 
i ,suo~ occhi in alto. Al termine di tutto ciò 
che passa, di tutto ciò che avvizzisce, lontan 
lontano, nella serenità eterna, essa ha visto 
apparire, inesprimibilmente dolce , la figura 
di Gesù . Egli, almeno, è la Verità , il Re im­
mortale dei secoli , l'am'co dis :nteressato eh~ 
cerca il nostro cuore, e non inganna mai. 
Essa sarà dunque di Lui, per semrre ! 

« Io vorrei che il mio cuore fo ·sse l'altare 
ignorato 

Ove Voi vi immolate ogni giorno qual vittima ; 
Che il fuoco dell'amor e, o mio Maestro ado­

rato, 
Vi offra in tutti gli istanti un sacrificio intimo! 
Io vorrei che il mio cuore fosse l'altare igno . 

rato ... » 

Il sacrifircio è accett ato. 
Guardate: la regina è srogliata per sem­

pre : ha rivestito l' a'bito delle esigliate ... Nella 
famiglia di Cristo ormai essa si chiama Suor 
Lucia, e portare la luce sarà la sua voca­
zione . 

II. 

Il secondo canto ci tras,porta in una terra 
nuova, sotto altri cieli. In raffiche ardev.ti, 
il sole piove la sua luce regale su un pae­
sa,ggio ah.e abbaglia e che consuma, mentre 
gli uomini - poveri ciechi - se ne vanno 
piangendo e .,incespicando nella notte ... 

E' l'India pal?iana. 
Suor Lucia è divenuta missionaria: fu 

sempre . il suo sogno. Un r ·iroscafo - grande 
aquila de I mari - ha de.posta la messaggera 
del Redentore sulla spiaggia orientale. Una 
folla di piccoli la circonda. Le loro facc ie 
scu,re si risdhiarono alla v:sta di I·ei. I più 
tranquilli sorridono: ma il loro sorriso man­
ca d'i quel non so che di luminoso e gai.:> 
che solo la luce del D'v:no Salvatore può 
dare. E questi ,piccoli, muoiono a migliaia 
nella notte fredda senza speranza di divina 
eredità. 

Questo pens iero è un tormento per il ci:ore 
di Suoir Lucia . Ha un'idea: 

- Per salvare queste anime - dice a se 
stessa - io mi farò battezzatrice ! 

Sotto un sole di 40 gradi, nella polvere 
ros ,sa ,dei sentieri, o nel fango nero delle ri­
saie, lungo le vie spinose, se ne va , povera 
pellegrina di Cristo , alla conquista delle 
anime . 

Questo ministero che è ancora sì rude, lo 
era ancora ,più allora. Nel distrett-0 del Goda­
very si conoscevano aopena gli Europei e vi 
era poca sicurez za. Niente strade, niente case ; 
la giungla ricopriva una parte della regione . 
Come verrà ricevuta la nuova battezzarrice? 
E' prudente lasciarla viaggiare sola, in mezzo 
ad una popolazione sconosciuta? 

Suor Lucia non si fece tutte queste doman­
de. Perchè dubitare se tanti ,piccoli angeli la 
chiamavano. Un carro ohe do·veva servire da 
dormitorio, da sala d,a pranzo, da salotto e 
da disrensario; due buo i', ottimi corridori; un 
contadino buono di far schioccare la lingua 
e torcere la coda ai 1bu,oi, ecco tutto il neces­
sario . E Suor Lucia accompagnata da una 
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22 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

dono dal cielo per 
farle festa . Come 
sono mutati i dise­
redati delle capan­
ne indiane! Morti 
ne.i cenci, essi ror­
tano ora l'abito 111u­
ziale deila grazia. 

Poi Suor Lucia 
si terge gli occhi. 

Alle voci del Cie­
lo sono succedute 
le voci della terra, 
voci di milioni di 
pargoli che , ogni 
anno, muoiono nelle 
capanne indiane. L1 
battezzatrice non li 
ha mai potuto sen­
tirli senza esserne 
commossa . Aveva 
detto nella san ta 
Comunione: 

- Sono divent at a 
una serva inutile; 
prendetemi, o mio 
Dio, presso di Voi. 
Si è ben stanc'li 
doipo un viagg io di 
cinquant'anni! 

Ma ali' appeil o 

servetta si mette in 
viaggio, al suono di 
una melodia fatta 
di gemiti di mi­
gliaia di ;piccoli 
falc iati dalla morte. 
Al loro g.rido ess :: 
ha battuto , tutte le 
strade, visitati tutti 
i villaggi del di­
stretto, vasto come 
la Svizzera . Cento 
e cento volte, in 
questo Oriente di 
f"Uoco, si è assisa 
stanca sull'orlo dei 
pozzi , sulla diga 
degli stagni e al­
l'ombra dei banani 
secolari. Migliaia di 
volte si è curvat a 
bassa bas ·sa ;per en­
trare neila qipann a 
della miseria , ed o­
vunque essa ha tro­
vato una Rachele 
p iangente sui suo i 
figli morti o mori ­
bondi. Ha mescola­
to con' lei le su e 
lagrime e, nel su o 
cuore di vergine , ha 
sempre tro vato pa­
role meraviglio se di 
tenerezz a per con­
solare le mad ,ri. Ma 
si è anche ralle­
grata , ringraziando 

SUOR LUCIA 

accorato , dei :piccoli 
moribondi essa dL 
mentica le sue in-· 
fermità ... 

Dio, p erchè per tanti ann i, le ha concesso di 
compiere l'opera della vita a fianco dell'orera 
della morte. Dai primi giorni , come davanti 
ai mietitor i s i levano neil ' aria le ailodole , sui 
passi della battezzat.rice si sono levate legioni 
di angeli. 

Sofferen ze di corpo , sofferenze di spirito, 
desola zioni , isolament o, critiche , scrupoli, di­
sgusti , momentanei scoraggiamenti, la bat­
tezzatri ce ha provato tutto questo . Ma erano 
le ros e del suo cammino. .. La chiamavano i 
suoi angeli , non ved'eva che la loro salvezza 
e quindi : avanti! 

III. 

Siamo al terzo cant ,o: 
Nella chiesa della Missione il 17 sett. 1916. 

Cantici e preghiere salgono verso il cielo. 
E' giorno di festa: Suor Lucia celebra le 
nozze d'oro d'apostolato e di vita religiosa. 
Sono infatti cinquant 'anni che si è consacr:J,ta 
a Dio. Il santo sacrificio viene 01fferto in 
quest'angolo di terra pagana rer ringraziare 
il Si1more d1el beneficio della vocazione e 
delle -grazie conseguenti. 

Ma ecco ess a sente cantare gli angeli! So­
no i suoi, le sue divine lod'olette, che d.iscen-

Che storia, che 
cavalcata eroica è questa di una suora attra­
verso ad un paese pagano, sfidando ogni' 
tempo e ogni pericolo, superando tutte le 
diifficoltà, mangiando un cibo grossolano, 
dormendo sul duro , sopportando tutti i cattivi 
trattamenti , visitando a piedi i luoghi cui no n 
può giungere col carro; sempre assediata , 
bersagliata, urtata, incomodata; vivend lo in 
preda alle a,pprensioni , in mezzo a folle pr i-· 
mitive e rozze, priva delle gioie della vita 
comune, senza la Santa Comun ione! 

Ma essa va; malgrado tutto corre presso 
le piccole anime di cui intendle risuona re 
nel suo cuore di madre l'appello desolato. 

Quando l'ombra della sera si fu posata 
su di essa , le sue superiori giudicarono rru­
d'ente di arrestare la sua corsa e di ordi­
narle riposo. Chi non ha diritto ad ottanta 
anni di ammainare le vele e ancorare la bar­
ca al riparo dai venti? 

Nell:i. pace dei sacrifici compiuti, seduta 
ai piedi del Maestro Divino, essa si prepa­
rava a seguire l'ultima chiamata dei suoi 
piccoli Angioli. 
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IV. 
Quarto canto. 
Nel suo piccolo convento di Cocanada, snl 

limitare del Mare del Bengala, Suor Lucia 
è morta stamane. Partenza pianta, ma noa 
inaspettata. A ciascun ritorno della stagione 
della morte (maggio _ giugno) essa ce ne 
avvertiva sorridendo melanconicamente: 

- Lo vedrete: stavolta me ne vado; i miei 
piccoli angeli mi chiamano! 

E come essa l'aveva annunciata, il 192::i 
pe,r Suor Lucia è stato l'ultimo. In un ultiJ!Ilo 
bacio al Crocifisso, nella stretta della i:overtil 
e d'el sacrificio, il 20 maggio essa ha lasciata 
la nostra terra di miserie per seguire l'ap .. 
pello dei suoi. piccoli angioli. 

Sei piedi di terra nel cimitero del luogo 
è tutto ciò che suor Lucia ha IPOtuto rice­
vere dagli uomini. Non corone, ·non elogi, 
non ,fiori, non grid•a disperate intorno alla 
sua bara velata di bianco e decorata della 
Croce. Nel corteo che accolll!Pagnava l'es:­
gJ.iata nessuno a ricordare la famiglia e la 
patria. Noi siamo, noi missionari, i grandi 
« slattati dalla felicità umana». 

Dietro al suo feretro, il piccolo gruppo 
delle sue sorelle in religione la seguiva, pre­
gando in guisa d'addio. 

Ma io m'inganno! anche un coro stermi­
nato di piccoli angioli, seguiva coprendole 
con le loro ali. J spoglie d'ella loro Madre. 
Essi cantavano: « Aprite le porte! Aprite le 
porte, o principi della corte celeste! Eccola, 
essa viene: attenti! S;palancate, ,s.palancate 
le porte!». 

Essi celebravano un trionfo. Quando si è 
arrivati al termine supremo dell'amore e dello 
spo,gliam.ento, la morile ha perduto il suo 
pungiglione. Essa non è che un salto nelle 
braccia di Dio. 

Mortta ad 82 anni, Suor Lucia ne ha ças­
sati 58 come .missionaria nella Diocesi d: 
Vizagapatam. Se la terra ha ignorata questa 
o(perai,a i,nfaticabil ,e, la conosceva bene il 
cielo. 

Quando ·, per obbedire alle sue Superiore, 
aperse i suoi quaderni e fece il totale delìe 
s.piglhe che aveva iraccolte, essa trovò che 
aveva amministrato colle proprie mani 44.000 
battesimi. 

Aver battezzato, essa stessa, colle pr·oprie 
mani, quarantaquattromila bimbi in pericob 
di morte, che magnifica carriera apostolica! 

(Traduzione e riduzione da: scritti di Mons. 
PIETRO ROSSILLON Vescovo di Vizaga­
patam). 

Suor Lucia e il suo carro. 
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~ i'tLllil}a. 
~~ dei T'at--J}'tllfJ 

CAPO I. 

Un ministro protestante col suo boy. 

- Past-0re, il salario che tu mi dJai è poc-v, 
dovresti aumentarlo . 

- Non posso fa 11e runa eccezione per te; 
gli altri si lamenterebbeiro ed io avrei noie 
e mai più finirei . 

- Pastore io lavoro riù degli altri, io ti 
rendo servizi che altri non potrelbbero ren­
derti. 

- Ognuno ha il proprio ufficio, ognuno fa 
quello che deve fare. 

- Pastore, tu sei ingiusto, come il Padro­
ne dhe chiamò i lavoratori della vigna. 
, - Come mai tu ti permet .ti di chiamare in­
gi ust ,o Dio!_? 

- Non sono io soltanto, ma tutta le gente 
che ci vede un poco, è d'accordo con me. 

- Senti, se tu hai di queste idee sbagl"ate, 
tu non sei un bravo figlio di Dio! 

- Io ho runa testa e con questa posso gin­
dicare come te e glii altri. 

- Non sapevo che avessi di tali idee, se 
vuoi, io ti SIJ)eghierò un poco il '!)asso biblico: 
veggo che sei m enrore. 

- Non ho bisogno delle tue spiegazioni. 
Ognuno è libero di interpretare come crede 
megJi.o. !Lo Spirito Santo isipira ognuno ogni 
volta, e tu non potresti essere da p iù d'un Dio . 

- Mi sembra che non abbi la testa a posto'. 
Non t'ho mai udito parlare in questa manieira. 

- il.a mia testa è s,ul mio busto tanto .beni 
eqJUi!iibrata quanto la tua. Dimmi, mi vuoi o 
non vuoi aumentare il salario? 

- Come t'ho idletto non lo posso: non vo ­
glio creare di malumori negli altri. 

- Bbbene &e è così, io non resto più al 
tuo servizio, vado altrove, ove mi troverò 
meglio d'i sicUJro. 

- Se ' liiben<o dli andare e di restare. 

p_f_ PtllRZI. S.5.F.X 

- Ebbene io me ne vado o•ggi stesso! Pa· 
garni quello che mi devi e non ne p,arliamo 
più. 

Bada a quello che fai! mi sembra che 
il tuo orgoglio ti sarà cagione di molti ma l.i. 

- Non · ho bisogno dei tuoi consigli. Lo 
Spirito Santo mi isp ira di fare così e così 
f.accio. 

- Mi sembra ohe dovresti essere più isrrui­
to nella Bibbia; hai delle idee che non concor. 
dano colla nostra Religione . 

- Tu stesso mi hai istruito così , e così 
faccio . 

- Hai caipito male la mia Dottr lna. 
- Se ho capito male , si è che tu ti sei 

spiegato male! ma questo non imrorta, hv 
la Bibbia e mi regolerò con essa. 

- Vuoi forse forse, anche formare un'al­
tra setta? Forse che non ne abbiamo già a•b­
stanza? 

- Tutte fal ,~e ! quella che formerò io, sara 
vera, perchè ascolterò la voce dello spirirn 
buono. 

- Ma allora tu sei dedso? non è dunque 
questione di salario la tua partenza? 

- Il salario non è ch e una spinta. Da 
tempo mi sento isrirato a compiere grandi 
cose! 

- E quali sarebbero? 
- Una è quella idi riformare la Bibbia, 

che voi Pastori avete trasformata, imbro­
gliata e corrotta a vostro piacere, secondo i 
vostri ,gusti. 

- Siou-ts'iian , tu parli come un alienato! 
tu vane,ggi, tu non hai alcuna riconoscenza 
per chi ti ha istruito e ... salvato dalla miseria. 

- Se tu mi hai pagato, io ho lavorato per 
te. Il mio lavoro non è stato retribuito a 
sufficienza! A me sembra che dovrei essere 
io ringraziato da te! Tu mi hai sfruttato, ma 
ti perdono. Non hai mai voluto riconoscere 
il mio talento! il mio lavoro. 
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- Va dal mio segretario, egli ti pagherà 
fino all'ultimo soldo! non ritornare mai più 
alla mia presenza! 

- Pe ,rchè ti ho detto la verità, tu ti colori 
di scarlatto! Eoco tutta la carità e la pa­
zienza della tua dottrina. 

Il Pastore rimase nel suo studio colle 
mani conserte e gli occhi bassi! Sembrava 
in ,preda ad un grande dolor·e. 

Houng-siou-ts'ilan passò dal segretario, ri ­
cevette il suo avere e lasciò la resi, '.enza del 
Pastore Roberts della \3aptist Mission d'i Can­
ton, ove era rimasto molto tempo come cate. 
chista. Portava con sè un grosso volume della 
Biibbia Protestante, riccamente rilegata a ta­
glio dorato. 

Chi era questo strano Houng-siou-ts'ilan 
che aveva recato tanto d'olore al Paston: 
Roberts? 

Originario della sottoprefettura di Hoa . 
shien, vicino a Canton fr.e·quentò le scuole del 
suo paese. Giovane assai stravagante e pieno 
di se stesso, non si fece ,ben volere dai suoi 
maestri. Studiava poco e giuocava molto. Era 
sempre il capo di t,utte le pie.cole diserzioni 
die,gli soola•ri. 

Amava essere il caro e farsi ubbidire dagli 
altri. I suoi genitori benchè poveri, fecero 
di tutto per fargli continuare gli studi, ma 
perdettero il loro tempo ed il loro cLanaro. 
Agli ultimi esami fu rimandato, e così Houng_ 
siou-ts'ilan dovette perdere ogni speranza di 
passare tra i letterati. 

Non sapendo come guadagnar la vita, aprì 
una scuola e si fece maestro. Poveretto! Non 
era pr<>iJ)r{o il suo forte! Alla fine dell'anno 
dovette chiudere la scuola, perchè non aveva 
che d'ue scolari. 

Uscì dal suo paese e andò installarsi vicino 
a Canton, in ,un grosso villaggio, ove era 
affatto scono sciuto. La parola non gli man­
cava. Si diede a profetizzare. Mise un tavo­
laccio con una sedia sotto un grosso albero 
fuori del borgo e con un pezzo di carta ed 
un pennello, si .proclamava il miglior dicitore 
della buona o cattiva ventura. 

Durò in questo mestiere due anni, dopo dei 
quali, straccione e senza r,isorse, andò a zon­
zo per altri lidi. Trovò un maestro Protf'­
stante che predicava la sua d.ottrina, sfoglian­
d.o un enorme volume della Bibbia. 

Houng-siou-ts'ilan asc0ltò l'oratore sino alla 
fine, poi gli si accostò intavolando una grande 

discussione. Il Protestante non se la cavò 
l:ene e Houng-siou-ts'ilan ne fu rieno di or­
goglio. Riconobbe però che quella vita da 
saltimbanco non era cosa da uomo serio e di 
sera si recò a casa del suo vinto. 

Parlò a lungo col maestro e la conclu­
sione fu ohe egli abbracciò la dottrina Prote­
stante e p.artì il giorno dopo col maestro Ca­
techista alla volta della Residenza del Pa­
store Ro1berts della setta Battista. 

Fu accettato come ,catecumeno, studiò la 
Bibbia, si fece un po' più docile, e finalmente 
entrò al servizio del Pastore. Leggendo, stu­
diando e criticando la Bibbia, gli si ficc1-
rono in testa certe icLee soSi))ette che teneva 
nascoste rer non essere lkenzi.ato. 

Udendo la spiegazione, di certi passi, dal 
Pastore Roberts, egli si inorgogliva e stava 
pensieroso, · come assorto in una profonda 
meditazione. Un miraggio lontano lo chiam.::­
va, l'abbagliava e lo entusiasmava interna­
mente. 

Quando sentiva •parlare di Gesù Cristo, 
della Sua Incarnazione, della Sua Madre Ma­
ria, Egli si trasformav ,a e si riempiva d'un 
orgoglio senza pari. 

,Per due anni s'era dato alla stregoneria, 

« Non ho bisogno dei tuoi consigli .... » 
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« In pochi mesi jn attorniato da un numero 
discreto di povera gente .... » 

alla divinazione, alle fantasticherie più ab­
biette; ora si sentiva nascer .e nel fondo del 
cuore qualche cosa di straordinario. I mira­
coli fatti da Gesù benedetto, le cose meravi­
gliose, i dig:;uni, la sua resm ,rezione, lo esa l· 
tarono, lo inebbriarono, e, da tutto questo , 
,condito con orgoglio, sgorgavano delle fanta . 
sticherie inconcepibili per un cervello nor­
male. 

Grande amatore delle cose anormali e stra­
ordinarie, leggeva con avidità le gesta degli 
Imperatori antichi e specialmente della dina .. 
stia dei Song. Egli s i fermava a lungo a 
meditar-e le gesta dell'Imper. Houei-tsoung, 
perchè questi si diceva figlio primogenito del 
Sovrano puro augusto d'ell'Alto. 

Rilesse la Bi,bbia protestante, r ilesse la 
storia dell'Imperatore Houei-tsoung e si sentì 
nel 5angue scorrerne la parentela! Egli, 
Houng-siou-ts'iian, non era un uomo ordi­
nario, egli era un Dio, o almeno di progenie 
divina. 

A questo punto, lasciò il Pastore Roberts 
e si Titirò in una città vicina e formulò la sua 
religione in questi termini. 

- In Cielo risiede il sovrano Suprem(). 
Più: v'è il Padre Celeste colla sua sposa, 
la madre Celeste. Questi diedero alla luce 
Gesù Cristo, primo · messia, primogenito 
celeste, il quale ha pure una sposa Celeste, 
poi diedero la luce a Houng-siou-ts'iian, se­
condo genito, e secondo messia. 

Stabilita così la · sua religione, provò colla 
scrittura alla mano l'avvenimento dei T'ai­
p'ing in questo modo: nel Vangelo di S. Mat­
teo, 24-29, è detto: « Jl sole si oscurerà, la 
luna sarà velata, le stelle cadranno · dal cie­
lo ». Ebbene, il sole oscurato, non è che la 
fig)ura d Houng-siou-ts'iian incarnato, la luna 
velata non è che la figura della sua sposa, 
le stelle cadute non sono che i guerrieri dei 
T'ai- ·p'ing , che dovranno, caduti dal cielo, e­
stendere il regno della pace perpetua. 

Il tabernçtcolo di David, non sarà che la 
capitale dei T'ai-p'ing ~ioè NanClhino. Il rin­
verso del Cielo e della terra, predletta nel­
l'apocalisse, _non è che l'antica Cina che, 
sfiracellandosi sotto la spada dei guerrieri 
T'ai-p'ing, darà luogo al regno della pace unì. 
versale e perfetta. 

Ecco dunque Houng-siou-ts'iian, non più 
studente bocciato, non più saltimbanco e stre. 
gone, non p:ù servo dd Pastore Roberts, ma 
figlio di Dio, fratello minore di Gesù Cristo 
(sic). Ormai non resta più nell'oscurità, esce 
nelle ,pubbliche vie, nelle ·borgate, nelle cam­
pagne e predica la sua nuova e strab:I · ante 
dottrina . 

In principio ebbe delle difficoltà , fu trat­
tato da pazzo e messo alla berlina. Nelle cit­
tà ove la gente era più istruita, non potè fare 
nessun proselite, allora si diede alla campa­
gna, e là vi trovò migliore elemento. In po­
chi mesi fu attorniato da un nume 1ro discreto 
di povera gente che !Pendevano dal suo lab­
bro. Tutto solo però .non poteva durarla e s i 
fece dei disce ,poli a cui promise dei P,r,inci­
pati. Ed ecco che la sorte cadde su J ong, 
Yong, Siao, Wei. Questi però dovevano rispet­
tarlo e farlo rispettare perciò era necessariiJ 
mostrare loro dei prodigi. 

(continua) 
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ARDEN . - La tua lettera e.on ri),Jposta pagata 
mi ma ralleg.rato assai. Prnpongo di oorwe1rti 
personalmente. Sarà questione (1i tem;p-,, -
BIODO molto oceupato e, quel che è peggio, 
fuor.i ,di cas.a. Dico clle la tua mi ha ira.1!1e­
gra.to 1perehè mi confessà che le m:e prurole 
ti ha.nno fatto bene. Sono lieto di a.verta do­
nato quwlcosa. Vol'rei che la. mia vi1ta fosse 
tutto. donata a voi. Ti prego di affrettare il 
COIJlJPimento di questo ansioso desiderio cJ;1 
la tua generosa ipreghiera a Dio. 

Per igli abbonameniti sta ben e quanto ooni­
vi. Ti ringrazio per quanto fai e farai pe<r 
noi . Sailuitami i tu cxi compag.n.i di Ciireolo e il i 
Scmi,na-rno. 

IO. - Caro amico, debbo ridurre a poche ri­
ghe fa cori,ispOOJJden.za e rnon posso indugiar. 
mi su tan ,ti [P1llllti del'la tuia belila lettera . Solo 
vogilio ass.i.cmarti che quel disagio di cui 
parli e di cwi 110, parlato nell'ultima pagina è 
una croce comune a tutte Je anime cl1e eo­
scie11temente ·1avora,no alla frasformazione di 
Jo.ro stesse. Essere quel che dobbfamo €SS€r~ 
per vocazione e<l! elezi()llle. EsseTlo inbieram cn 
te nello spirito e nel corpo. Riuscire a far 
!K'ntire a coloro che vivono at.torno a noi che 
s.iamo ,gli uomini d•i Colui ,cl1e e.i ha scelti. 
Allora iJ miTacolo sarà completo e darà i 
,quoi frutti. 

L. M. L. - E' da tempo , eh 'io non ~eggo nelh 
corrispondenza un eloig,io c.osì calclo e sentib 
rulla nos.tra IJ"ivis.ta. Von ei credere alla tu::t 
sincerità ... ma un dubbio m' assilla. Ho bi ­
sogno ,di una prova. Chi oma e stima, come 
dici tu, una rivista, 1ie è te1iaoo ed abi''.o 
piro;pagandista. Io misur erò la tua amiicizia e 
il, tuo affetto ... a quote di abbo.nmncntti. 

MARIA M. - Grad!isctl) ,iJ suo cor,diaOe corn­
:plimento sul nos.tro Almanaceo; stupisco, che 
Ella tanti si inte.rcs!>i a1!la pove~·a pagina dP<l 
sottoscritto e allibisco pensando che su que-1-
la -pagina posso, s-enza volerlo, e©Sere sitat 0 

sicortese con lei. 
GIAC. NARDULLI. - P. Oalllliga~'O m 'imipone 

di accusarle rÌICevuta deila quota di abbona­
mento. Le fat,tm-o que'i L. 2,50 per il s6I'Yizio 
resole. 

RICO. - Ecco un 'altro che mi eonosce alla 
pe:rfezi-One ! Me ne rallegro teco. Ti ringra­
zio del francobollo che, mi hai man.d:ato peJ" 
la rispoota. 

S.O.S. - N,Olll so a quaai opere tu allu:cla e 
sono imbarazzato nel eonsigliarti il libro 0hc 
faccia per te. Almeno cli.e ti accontenti di 
qu ei poveri, voochi libretti che sono il Van­
gelo e l'Imitaeione ài Cristo. Io, man mano 
cihe creS'CO negli a.nn.i, ;prem,do disamore agli 

alltri !libri e mi ;rifru.gio in questi clue. Ha=o 
ranclle ili vantagigio càrn nel ba.ga.glio di un 
missli.onario sono quelli che occupano meno 
posto. 

IDIOTA. - Hai scelto UJl nome d'arte effi­
cace. E' un po' tro,ppo pretenzioso, perù. 
Chi ha H coraggio d:i chia.mars,i idiota è 
sì,J.uro di n.0~1 esserlo . Complimenti! Ti con­
fesoo cii.e fa filOSKlfia non è i I mio forte e 
non voNei, misurandomi teco, f,ul:.t dav,-ero 
da idiota! 

MUS. - Vuoi S8JHlre qual 'è l 'artc che più mi 
ai'tu-a . Ti d:i;rò che è quella .clel1Ja cucina. 
L'arte del tegame e della ;pentoh è l'arte 
piìt va.porosa, sa.porosa, odorosa, deliziosa! 
La mia specialità poi sono l-0 uova strapaz­
rate. 

MTNIMUS. - Mi hai ] 'idea <li un top()JJiDo 
che si lecca i baffi a carni della porta. Dopa 
t,utto non devi essere antipatico. Ti flaMio 
-presente che il caval de1la porta è il liuogo 
più ind:iicato, per p,rendersi una costipazione. 

ARS. - Sei srp!Ìlr'ltoso e ti perdono un arti1S•tico 
errore d'i smtassi e due d 'ortog:rafia. Ma non 
ti posso perdonare la leggen-ezza eon c.ui ti 
permetti di lusinga ,re j1J posti~10 su quella 
ta~ tua. promeasa ... 

.ANTONIO TRAVIA. - Mi dichiM ·i bel bello 
di avermi, a,ttraverso le mie pagine, conosciu­
to intu.s et i,nmite. Ti sa:rei grato se di qu e­
s,to miio carattere, eh'!io fatico tanto a cono­
slee;re, me ne dicoosi qualoosa a luce e a guid'.I 
nel laborioso camnùno de1la vita. 

I tuoi pareri swla riiwsta non sono mal­
vagi, ed io, umilmente ho passato la carto­
lina a/l du-ettme, il qual e m'incarica di rin· 
,gntziarti ed a.ssicurarti che da parte nostra 
non si tra.seure:rà nulla per l·aggiungere mete 
sempre più belùe e più alte. 

« 869 _ tl6 _ 5 M ». - Gentil.mo signore, mi 
affretto n, ilichiM·arle 0he accetto di buon 
grado d 'essern erede deiHe di lei p1'0pTietà 
personali; vale a dire clen« U11dkn-wo-0d » por_ 
t.atile, dell 'harmoniium a tre 1·eghs,tri e delle 
due macchine fotografiche. DiclliJaro ancora 
di s1ssumermi la liqtùdazione delle rate che, 
a data sua mo1-te, fossm·o ancora scoperte, 
alla condiziO!lle che esse rate - non superino i:! 
terzo del valo1·e commerciale dei mobili in 
questione. 

Mi pe1·metto poi oonsigliade di rediige1·e 
quanto prima 1 'atto testamentario e deposi­
tarlo pTesso il Regio Nojtai.o di Lovea. Non 
che io pensi ad un improvviso traoollo delle 
di ilei fo1·ze fisiche, ma solo temo che dati i 
di le.i prncedenti e l'attuale altera.zì,one del 
suo sistama nervoso non p0€.sa, per un p.rov­
ve.diimento curia1e, veni.re civiJmente inter­
detto. Con [ 'augurio che il triste pronostico 
non si avveri, l'iconoscente saluta 

ù~ 
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E' morta recentemente a Rio die Janeiro 
(Brasile) Suor Alessandrina Vergés, Figlia 
della Carità. 

Aveva 89 anni ed era suora da 71. 

• 
Si nota un movimento di simpatia verso la 

ehiesa Cattolica tra gli armeni scismatici 
profughi in Grecia, dovuto specialmente al­
l'opera di Padre Cirillo Cappuccino. Tut­
to fa sperare numerose converzioni. 

• 
In Uganda (Africa) 9 stazioni missionarie 

sono affidate al clero indigeno. Il numero 
dei sacerdoti neri è di 40, quello delle suo­
re nere di 200. 

• Il Vicariato Ap. dell'Urundi (Africa Eq.) è 
sorto nel 1922 ,con cinque stazioni e 12.000 
cristiani. Ora le stazioni sono 11, i battez­
zati 31.000, e catecumeni 50.000 . 

• 
Il S. Padre Pio XI ha elargito al Vica-

riato Ap. di Buichu (Tonchino) l'offerta di 
100.000 lire per concorrere a riparare i dan­
ni causati in luglio da un tifone che ha im­
perversato su ,quelle regioni distruggendo, fra 
l'altro la Basilica dell'Immacolata di Phu­
Nhai, oltre 80 chiese e 80 case per Missionari. 
Allora un Missionario, P. Alberto Gonzales, 
due rreti indgeni e circa 300 cristiani sono 
rimasti morti. 

La Basilica dell'Immacolata di Phunai era 
la più bella Chiesa dell'Estremo Oriente; era 
stata eretta in adempimento di un voto fatto 
per la cessazione della persecuzione, nel se­
colo scorso. La .ricostruzione, voluta dai mis­
sionari e dai cristiani, importerà circa 10 mi­
lioni di lire. 

• 
Suor Blandina Altmann, delle Suore di Ca-

rità di S. Carlo Borromeo, è morta recen­
temente al Monte Carmelo (Palestina) quan­
do stava per celebrare il 60.o anno di vita 
religiosa. Era in Palestina da 43 anni. 

• 
A Manapad, villaggio della Diocesi di Tu-

ticorin (India) ove predicò S. Francesco Sa­
verio, è stata riaperta la allltica chiesa di 
S. Giacomo, essendo terminato l'ampliamen­
to iniziato ,nel 1920. La fondazione di essa 
risale al 1591, e fu opera dei missionari ge­
suiti. 

• 
L'Università Cattolica di Pekino, (Cina) 

fondata dai Benedettini, avendo aggiunto al­
la facoltà di Scienze ed una Scuola di Cul­
tura generale è stata autorizzata ad iscriver­
si come Università nei registri del Ministero 
della Pubblica Istruzione. 

• 
La Messa in suffragio dei Cardinali che 

già appartennero alla S. Congregazione di 
Propa ·ganda che viene celebrata ogni anno a 
cura dei-la Congregazione stessa, è stata que­
st'anno celebrata 1'11 novembre dal Sacer­
dote negro venezuelano Alfonso M. G. Vidal, 
che ebbe l'onore dell'assistenza di sei car­
dinali. 

INNO MISSIONARIO DELLA PARTENZA 
Mu.siooto àal celebre M.0 FR. P AOINI O. M. 

che ne ha fatto dono a, noi assieme con 
« L'ADDIO ALLA PATRIA» (Canto del mis­
sionario a 2 v. p. con a solo di tenore), pu.b­
blicato sul nostro Almanaooo Missionario 1930. 

In mano la Croce, la Croce nel cor 
Promessa di vita, vessillo d'amor! 
La nave ci aspetta, fratelli, ,sul mare 
Già pronta a salpare: ci chiama il Signor! 

Il ciel sorride fulgido 
Sorride a noi l'amor. 
Avanti, avanti intrepidi, 
In alto i nostri cuor! 

La fiamma che vive s'accende dal Ver, 
Colonna di fuoco, ci segna il sentier. 
I Martiri nostri ci gridano: Avanti! 
Siam figli di santi, è vano il temer. 

Il ciel sorride fulgiào 

Dall'ultima sponda perduta laggiù 
Ci tendon le braccia lontane tribù. 
Domandano ansiose conforto ed aita, 
Doma111da la vita, sospiran Gesù . 

Il ciel sorride fulgido 

Bel suolo d'Italia, partiamo da te; 
Bel suolo che Dio per Patria ci diè. 
Partiamo, ma splende lontano il tuo cielo 
Da Roma il Vangelo, da Roma la fè. 

Il ciel_sorride fulgido 
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Inno Missionario della partenza 
'festodiP.PerottiO.M. ( d d ce) MusicadiFr.PACINIO.M. 
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Concorsi a premio per gli abbonati 
di " .MISSIONI ILLUSTR.ATE ,, 

CONCORSI 
Primo Concorso 

Illustrare la VÌEnetta. 

DI GENNAIO 
Secondo Concorso 

Comporre una frase religiosa o missionarta 
con parole che abbiano per iniziali tutte e 
sole le lettere della parola « Laus » prese 
una sola volta e nel loro ordine . 

La meglio riescita sarà ben premiata . 

Norme dei concorsi: 
1. • Scrivere sempre su cartolina doppia 

lasciando completamente in bianco la 
parte di risposta. Altrimenti non si può 
concorrere al premio . 

2. • Sulla cartolina di concorso non trat­
tare affari di amministrazione. 

3. • Con una sola cartolina doppia si può 
partecipare ad ambedue i concorsi. 

Esito del Concorsi di Novembre 1929 
Primo Concorso 

Primo premio 
- I casi sono due: o ci resto, o non ci 

resto. Se ci resto .... buona notte ! 
Ma se non ci resto ... da queste parti non 

mi vedon più ! 
Bruno Cicognani - Bologna. 

Seoond• premio 
« Ahi, dura terra, perchè non ti apristi ! » 

Cin:olo Cattolico S. Barbara - Caivan.o (Napoli) 

Ter.zo pretn.io 
« I due si riconobber, e : - ben torni, ornai! 
il serpe bisbigliò col capo chino . 
Ed egli a lui: ad evitar dei guai, 
l'abbraccio dmandiamo un pochettino ». 

Terzo Moroni - Perugia. 

Secondo Concorso 
Parola proposta: « Luceat • 

Frase premiata : 
Lodiamo 
Unicamente 
Cristo 
E 
Amiamolo 
Tanto! 

Sem. Ubaldo Lugaresi - R.avenna. 

Fra le altre fra.si scegliamo e trascrivia.mo 
promiscuonante le migli>?ri: Lodate, uomini, 
Cristo e amatelo teneramente. (A. Tonelli) -
Lodiamo - umi<lm.ente Cristo , eterno amor trion­
fante. (F. Chiaurri) _ Lodiamo unanimi Cri­
sto, ete!rno amor trio .nfante. (G. Nembrim) -
Luoom n:niverso Ohrist:us enaseens attulit tutam. 
(G. Fioretti) _ Lae.ttl.tia unica, Christe, es.t a­
moir 1ll1us. (.R. Zanini) - Laeto ubicvis Christi 
evan.gelium llàllore tuere. (M. Gherarài) _ Lu ­
eeat UJbique charitas et amdor tuua. (L. Tirrito) 
- Limen ut -imum cura est animam tueri. (Sac. 
E. M. Bigi) - Laudate ubique Christum et ado­
rat~ Trinitatem. (A. Mori) - Lux unica, Chri­
ste, es aipostolorum tuo;um. (C. Berti) _ Lux 
urget eoelitua evainge·lium anruunciare tenenis 
(CirC>?lo Catt. S. Barb<Vra - Caivano Napoli;) -
Laus ubi0umque Christe et amor tibi. (B. Torpi­
gliawi) - Luie<'at universo Ohristus eumque ado­
ret terra . (fr. E. Tosoni, Agostiniano) - Labo­
rarutes u:rget ca.ritas et amor tuus. (Luigi Ca-

. rini) - Laus universam Ch,risto ecclesiam rissi­
due tuenti. (G. Bovo) - Laetifiea =dò.que colen­
tes et amantes te . (V. Caminati) - Largiatur ubi. 
que coroibus Evangelium apostolorum turba. (M. 
De· Magri) - Lux uniica, coeeos educ a tenebrjs. 
(F. Baio) - Lux ubique Christi effuàgeat, a,diver­
sariosqi:e trahat. (C. Lucattini) - Lux UTuiea, 
Clwisti Evangelium, iaufcrrat tenebras 1• (L . Ca­
pecchi) - Labantem univern1UID, Creator, extoJ!e 
ad Te. (G. Nardulli). 

Ha,n,rw inviato altre buone fro,si: P. Ma,gi. • 
A . Ricci _ - A. L~ppo - G. Danese - B. Foschi 
- G. Bo:na,ti - L. La.vino. 

AVVISO - Continuiamo con questi due 
concorsi perchè in loro favore nella grande 
maggioranza si è pronunciato il Referea­
dum pqsto nel fascicolo del Novembre 1929. 
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A tutti i buoni che ci offrono pan,e in cari tà, noi d1am<> 
riconoscenza e preghiera. 

Ra.n:dellini Adel e Dei L. 50 - Angela I:nver­
ruiz.Y.i. L. 30 - De Frane ElllChi Maria, a mezzo 
Ita Boaro.i ·per m1 batt€simo eol nome della 
sorellfo:ia Lueinma L. 25 - P;rof. Carlo Maria 
PatrronQ L. 25 - Gllii asipfranti d,el Circolo R. 
D. Boseo, a mezzo D. Vittorio Cominetti, per 
un batt. eol nome di Mamo L. 25 _ Cattenati 
Gi()IVanna pier UD batt. col nome di Luciano 
L. 25 - Thilcio'la. Alberto L. 29 _ Rina Conti 
Zari IJ?e'r un batt. col noone d-i Claretta L. 25 -
D. Eug enio Mana.ra per j bisogni immensi ed 
urgenJti di S. E. M01116. Luigi Calza L. 50 -
Avv. Cam,pora L. 100 - Zanguolami L., L. 25 -
P.a.olo Cattibin'i L. 30 - Bazzane!la D. Giuseppe 
L. 25 - Ch. OeJestiino Seme.raro L. 20 _ Sae. 
Giov. Maria Mey L. 25 _ BrrumbiJ!a Sincert> 
per la bella rùvi.sta L. 20 - Mons . Coneezio 
Leoipardi L . 30 - Faon.i.g',ia Possa L. 22 - S. R 
Gan,ewle Testori Giuiseppe L. 30 - M{!Wo Dél­
finia per il rvuscitissimo Almanacco L. 40 -

Suipmiora dell 'OS!Pedale S. Ail1tonio Trapani 
per gU urgentissi111i bisogni delle Missioni dll_ 
vastate dalla gu err;i civile L. 6/7 - Falchi Dott . 
Nieo'1ò L . 25 _ D . Fortunato Fornasaro per 
due batte.sfolli coi nomi Mario e Giorgio L. 5ft 
- D . Gi~P!Pe Caiterin per iU P. Tonetto L. 300 
- Scinto D. Salvatore L. 20 - Romano rnoci 
L. 20 - Pariz.zi D. Giovallilli L. 500 - D. Co­
lombo GiambartOllomasi. per UD battesimo col 
nome di Giusieppe L. 25 _ R osanna Galloni a 
suffra,gio dei s'UOi cari defunti L. 100 - Rosi 
SaJ000.r<do D. Pier AndrEa per l 'interessant is­
sima rivista L. 20 - Contessa Leonia Nasialìi 
Rocca !per lie Missioori di Mons. Luigi Calza, 
L. 20 - De RossiJ Dionisio L. 50 - Aidelaide 
Giomi iper un ba.ttesimo eo,l nome di Pietro 
P~o L. 25 - D. AR'essio Fiorini L. 50 - Gal­
lotH Mario L. 10 _ Ing. Lu:gi Dovara L. 5,J 
· Gioirgiill'o De Giorgis L. 30 - Buco~o, Agootim.o 
L . 10 - Campi Giusqppe p€r il miglioramento 

MAGNESIA 
S.PEllE6RINO 
31'~~-­
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32 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

deUa rivista L. 20 - Miglioli Teresina L. 25 -
P. Priore della Oerto.sa ili Gti.1luzzo L. 50 · 
Corti. Renato e Giu1iana offro'IW i loro risparmi 
per il battesi= ài un bvmba col nome ài Mu · 
ria.Luisa L. 25 . Clotilde Boschetti Bat-vizius 
per gli affamati delle '/Wstre Missioni L. 100 
un ClllPIPotto, 1JeJ!looggi, 1U1 impe.rmeabille, due 
tova,glie - Fa.mi,g,lia Fr>eddi L. 50 - Al=e delle 
maestire Luigi.nle di Parn1a L. 15 - Grigi,o An­
tonio L. 15 - N. N. L. 100 - N. N. L. 10 -
Veseov.i Enninia a mezz{> P. Pozzobon L. 5 _ 
D. Pietro Barbieri L. 50 - Rag. Canl:o Baldi~,i 
L. 50 - Maffeo Zambonardi peir 1U1 battesimo 
Maffeo Giuseppe, L. 25 - Lngasi Betmna Cova 
per Ull battesimo col nome di Bettina L. 25 -
Maestra Giiaro'li Italina ra0colito da UJU salva­
danaio L. 25 . Bina Perine<tti, a mezzo pro". 
cav. :ITTr. Albertino Berrut~, Direttore Tutitutv 
« La SaJ!le » di Parma, in memoria della con­
tessÌlll.a Fanny Scotti Douglas L. 20 _ Maestr:i 
P0i11ettJiJ Noemi L. 50 - Fr:i,go Antonio raccolte 
dal saJ'Vadanaio L. 19, 75 - Malati defila O.:u,a 
dn cura Dott. VaHi L. 20 - Luigi Germani, 
chiedendo preghi ere per la guarigione dli iin 
fratello in gravi condizioni di salute L. 5 -
Saffo O-Osti Mar&ni in ringraziamento di una 

grazia ricevuta L. 30 . ClementÌilll. A,oni Mon­
tanari a mezzo Ch. Negrin.i Alberto peT un 
barttleSJimo coi nomi Pietro Paolo lliovamri e 
Maria L. 25 - I frateihlli Paolo e Angela Guar. 
neiri a mezzo D. Vittorio Cominetti per un 
battesimo col nome di Pietro Sà.lvio L. 25 -
Amassi Ma'liina p& un battesimo co1 nome di 
Marina L. 25 . Ravelli AmgeJ.o per un batte­
sti.mo col nom e di Angelo L. 25 - C,boldi Grn.­
zia ved. Stringh:ini per un bat;tesimo 001 nome 
di G.iuserripe L. 25 . Gfovarullill.& Sforza a mez. 
zo D. N:ieola Liipartiti per un hattesimo 0 01 

nom e, di. Luigi L. 25 - Tanzi Mar io con augill"i 
per i Missionari e per la Rivista, L. 50. 

Elena Amfoarel'.li a mezzo eh. Mario Marohb 
Presa.dente de'llkt « &tio », per- un batites,i.mo col 
nome di Elena L. 25 - Circolo Fenunùtile ételh 
Parrocchia di S. Tommaso di Parma: 2 l'ltole, 
un cingolo, Ull pisside, 1 teca, 1 coipriiPissidr , 
due boirse. - Circolo G. F. C. I. della pam·oc,chh 
di S. Miclteile L. 50 - Em.iilia Nutii ved. Rigani 
un pianeta e L. 100 - Sordl.e Boechi da~ sal­
vadanaio L. 11,50 - Camussi Luisa per le 
Missioni L. 10 _ Avomi Nisi a mezzo centro 
zelatrici Miù!Slionarie Bologna, 2 battesimi coi 
nooni Alessandiro e Virginia L. 50 . (continua) 

_____________ C_o_n_ approvazione ecclesiastica ___________ _ 
1930 (Vlll) - Officina Grafica Fresching Giovanni Bonaroi, Direttore responsabile 

VIAGGIATORI 
proteggete il Vostro denaro contro 
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B. C. I. ·Travellers' Cheques 

(A.segni per 
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viaggiatori in Lire, Franchi Frs., Sterline e Dollari) 
COMMERCIALE ITALIANA 

Il mezzo pm pratico e 
sicuro durante i viaggi 
per disporre dovunque ed 
ogni momento del proprio 

denaro 
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~~~~~~~~~~~~~:~!~!~~~~~~~~~~~~~~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ SOCIETA CERAMICA ~ 
~ ~ 

I RICHARD I ~ ~ 
~ . ~ 

I - GINORI I 
~ ~ 
~ Capitale interamente versato L. 20.000.000 ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Bigli, 21 ~ 
~ ~ 
~ ~ I Porcellane e Terraglie artistiche - Servizi da Tavola, I 
I da The, da Caffe, da Camera - Piastrelle per rivestimento I 
I di pareti - " Pirofila,, po:-cellana resistente al fuoco I 
I Articoli di Igiene - Cristallerie - Argenterie. I 
~ ~ 
~ ~ I MAGAZZINI DI VENDITA I 
~ ~ 
~ MILANO - Via Dante, 5 LIVORNO - Via Vittorio Emanuele, 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S. Brigida, 30-33 ~ 

! CAGLIARI - Via Campidano , 9 PISA - Via Vittorio Emanuele, 22 I 
~ ~ 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 ROMA - Via del Traforo, 147 - 151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre, 3 (nero) S. GIOV. A TEDUCCIO (Napoli) ~ I TORINO - Via XX Settembre, 71 (angolo Via Garibaldi) I 
~ ~ 
~ ~ 
~~~~~~~~~~~~~~!~:~:~~~~~~~~~~~~~ 
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